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REGIO DECRETO 27 dicembre 1932, n. 2011.LEGG I E DECRET I Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Benedettine Cassinesi, detto di S. Margherita, in Fabriano.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 2007.
Autorizzazione ad accettares una donazione fatta allo Stato

dall'Opera nazionale combattenti.

X. 2007. R. decreto 22 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, di concerto col Mini-
stro per l'educazione nazionale, si autorig,za Paccettazio-
ne della donazione fatta allo Stato, con contratto 13 no-

vembre 1931, dall'Opera nazionale combattenti, di una zona
archeologica in Agro di Roma (Fiumicino), detta « Sepol-
creto », della superficie di circa due ettari, con relativa
strada di accesso, di metri lineari 233 circa, riportata in
catasto rustico del comune di Roma quale parte dei un. 24,
27, 27 sub 1 della mappa 17.

Visto, il Guardasigilli: D.E FinNctsci.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1• febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 2008.
Approvazione della convenzione con la Società anonima

« Porto industriale di Livorno ».

N. 2008. R. decreto 22 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, è approvata la conven-

zione 25 maggio 1932 con la Società anonima « Porto indu-
striale di Livorno » per il coordinamento e la gestione della
zona industriale e portuale nel comune di Livorno, a nor-
ma delle disposizioni contenute nella legge 20 giugno 1929,
n. 1012.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 1* febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 27 dicembre 1982, n. 2000.
Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

autonoma della Chiesa di S. Maria di Costantinopoli.

N. 2000. R. decreto 27 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta agli effetti civili, la erezione in
parrocchia autonoma della Chiesa di S. Maria di Costan-
tinopoli in via Nuova Posillipo di quella città.

Visto, il Guardasigilti: DE FRANCISCI.
Ileg¿strato alla Corte dei conli, addi 27 gennaio 1933 - Anno XI

N. 2011. R. decreto 27 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero, in Fabriano, delle Benedettine Cassinesi, detto
di S. Margherita, ed autorizzato il-trasferimento al Mona-
stero stesso dei bent già in suo possesso da epoca an,teriore
al Concordato.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Cortedei conti, addi 27 gennaio 1933 - Anno XI

LEGGE 16 gennaio 1983, n. 53.
Approvazione della Convenzione fra l'Italia. ,e l'Ungheria

relativa alla navigazi¢ne aerea, Brmata a Itoma.il 5 lugilo 1932,
e del Protocollo anneyso.

VITTORIO EMANUELE III
1'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione é data alla Convenzione fra
Pltalia e PUngheria relativa alla navigazione aerea, fir-
mata a Roma il 5 luglio 1932, ed al Protocollo annesso.

Art. 2.

La presente legge ,entrerà in vigore ai termini ed alle con-
dizioni previste dalPart. 21 della; Convenzione di cui al-
l'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti gli osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 gennaio 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ËAÌ,BO.

Visto, H Guardasigilli: DE FRANCISCI.

REGIO DEORETO 27 dicembre 1932, n. 2010•
Convenzione fra l'Italia e l'UngheriaIticonoscimento della personalità giuridica, del Monastero relativa alla -navigazione aerea,delle Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento, m Monza.

N. 2010. R. decreto 27 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro, 31inistro per
l'interno, viene riconosciuta la personalítà giuridica del
31onastero, in Monza, delle Adoratrici Perpetue del SS. Sa-
cramento, ed autorizzato il trasferimento al Monastero me-
desiino degli immobili già in suo possesso da epoca ante-
riore al Concordato, attualmente intestati a terzi.

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Altezza ßerenissima il
Reggente del Regno di Ungheria, ugualmente convinti del-
l'interesse reciproco che hanno l'Italia e l'Ungheria a faci-
litare, per flui pacifici, le loro relazioni aeree,,e, in generale,
le relazioni internazionali pers via aerea, hanno risoluto di
concludere una Convenzione a questo fine, ed hanno desi-
gnato per loro Plenipotenziari, rispettivamente:

Sua Maestù il Re d'Italia:

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI. S. E. Pon. gen. ITALO BALBo, Alinistro Segretario gli Stato
Registrato alla corte dei conti, addi 27 gennato 1933 - Anno xi per 1°aeronautica, deputato al Parlamento;
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ßua Altezza Serenissima il Reggente del Regno di

Ungheria:
S. E. ANDREA DF IIORY, IRVÎRÍO Straordinario e Ministro

plenipotenziario,
i quali, dopo avere scambiato i loro pieni potei-i, ricono-

sciuti in buona e debita forma, hanno convenuto quanto
segue:

Art. 1.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti accorderà in tempo
di pace agli neromobili delPaltro Stato contraente, regolar-
mente in esso immatricolati, la libertà di passaggio inoffen-
sito al di sopra del proprio territorio, purchè siano osservate
le condizioni stabilite nella presente Convenzione.
Ë inteso, tuttavia, che l'impianto e l'esercizio di linec

aeree regolari, con o senza scalo, passanti al disopra del

territorio di una delle Alte Parti contraenti, la parte di im-
prese appartenenti all'altra Alta Parte contraente, come
pure i ripetuti trasporti commerciali eseguiti da imprese
aeree a scopo di lucro, saranno subordinati ad accordi spe-
einli fra le più alte autorità aeronautiche competenti dei
due Stati.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti accorderà inoltre,

sotto condizione di reciprocità, all'altro Stato contraente

il trattamento della Nazione più favorita per tutto quanto
concerne i reciproci rapporti in materia di navigazione aerea
commerciale, tenendo presente il disposto del comma pre-
eedente.
Ai sensi della presente Convenzione, per territorio di uno

Stato si intenderà il territorio nazionale, metropolitano e

coloniale, unitamente alle sue acque territoriali.
Sono considerati aeromobili, a norma di questa. conven-

sione, tutti gli aeromobili privati e quelli dello Stato che

non sono usati come aeromobilí militari, doganali o di
polizia.
Sono considerati aeromobili militari tutti quelli che fanno

parte dell'organizzazione militare, e che con contrassegni
speciali sono caratterizzati aeromobili militari, o che sono

comandati da persone in servizio militare.
A norma della presente Convenzione, per aeromobili si

intendono tanto gli aeromobili a motore quanto gli eferici.

Art. 2.

Gli aeromobili alppartenenti ad una delle Alte Parti con-

fraenti, i loro equipaggi, i passeggeri e il carico, quando si
troveranno sul territorio delPaltro Stato, saranno sottopo-
sti agli obblighi risultanti dalle norme in vigore presso lo
Stato sorvolato, principalmente a quelle riguardanti la na-

vigazione aerea in genere, in quanto esse si applichino a tutti
gli aeromobili esteri senza distinzione di nazionalità, i di-
ritti doganali e gli altri diritti fiscali, i divieti di importa-
cione e di esportazione, il trasporto delle persone e delle
:ose, la sicurezza e l'ordine pubblico. Saranno inoltre sotto-

posti agli altri obblighi risultanti dalla legislazione generale
vigente, salvo contrarie disposizioni della presente Con-
venzione.
Il trasporto commerciale di persone e di cose fra due punti

flel territorio nazionale potrà essere riservato agli aeromo-
I.ili nazionali.
I combustibili che si trovano a bordo dell'aeromobile sono

esenti da dazio per la quantità che occorre per portare a ter-
Inine il volo indicato nel registro di bordo.

Art. 3.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà proibire la

navigazione aerea al disopra di talune zone del proprio

territorio, a condizione che non sia fatta alcuna distinzione,
a tale riguardo, tra gli aeromobili nazionali e quelli appar,
tenenti all'altro Stato. Ciascuno degli Stati contraenti do-
vrà notificare all'altro Stato le zone del suo territorio al di-

sopra delle quali è vietata la navigazione aerea.
Inoltre, ciascuna delle Alte Parti contraenti si riserva

il diritto di limitare o di proibire provvisoriamente, in tem-
po di pace, in tutto o in parte, per circostanze eccezionali
e con effetto immediato, la navigazione aerea al disopra del

proprio territorio, a condizione che non sia fatta alcuna di-
stinzione, a tale riguardo, fra gli aeromobili appartenenti
all'altro Stato contraente e quelli appartenenti a qualsiasi
altro Paese estero.

Art. 4.

Ogni aeromobile che voli sopra una zona vietata, dovrà,
appena se ne accorga, fare il segnale di allarme previsto
dal regolamento per la navigazione aerea dello Stato sor-

volato. Dovrà, inoltre, atterrare fuori delli zona vietata,
al più presto possibile, in uno dei più vicini aeroporti dello
Stato stesso.

Art. 5.

Gli aeromobili dovranno essere muniti di segni distin-
tivi chiaramente visibili, e chë permetteranno di constatare
la loro identità durante il volo (marche di nazionalità e di

immatricolazione). Dovranno inoltre portare Pindicazione
del nome e del domicilio del proprietario.
Gli aeromobili dovranno essere muniti del certificato di

immatricolazione e di navigabilità e di tutti gli altri docu-
mente prescritti, nel loro Paese di origine, per la naviga-
zione aerea.
Tutti i membri de1Pequipaggio che esplicheranno sulPae-

romobile un'attività sottoposta, nel loro Paese d'origine,
ad una autorizzazione speciale, dovranno essere provvieti
dei documenti prescritti nel loro Paese di origine per la na-
vigazione aerea, e specialmente dei brevetti e delle licenze

regolamentari. Gli altri membri delPequipaggio dorranno

essere muniti di documenti comprovanti la loro occupazio-
ne a bordo, la loro professione, la loro identità e la loro

nazionalità.
I certificati di navigabilità, i brevetti di attitudine e lo

licenze, rilasciati o resi validi dalPuna- delle Alte Parti
contraenti per l'aeromobile o l'equipaggio, saranno validi

presso Paltro Stato, allo stesso titolo dei corrispondenti
documenti rilasciati o resi validi dallo Stato stesso.

Ciascuna delle Parti contraenti si riserva il diritto di
non riconoscere, per la navigazione al disopra del propri$
territorio, i brevetti di abilitazione e le licenze rilasciate
ad un suo cittadino dalPaltra Parte contraente.

L'equipaggio ed i viaggiatori, finchè non sarà interve-

nuto patto in contrario, dovranno essere muniti dei docu-
menti obbligatori secondo le prescrizioni in vigore 'per il
traflico internazionale.
Se la navigabiliti di un aeromobile fornito dei necessari

documenti diminuisce in seguito in modo tale che la sicu-

rezza dei viaggiatori sia in pericolo, la continuazione del

volo delPaeromobile sul territorio dell'altro Stato può es-

sere sottoposta alla condizione che Paeromobile venga ri-

parato per assicurare la continuazione ininterrotta del volo.

Art. G.

Gli aeromobili appartenenti ad una delle Parti contraenti
non potranno essere provvisti di apparecchi di radiocomu-
nicazione, al disopra del territorio delPaltra Parte con-
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traente, se non quando ciò sia permesso dai due Stati
contraenti. Tali apparecchi saranno usati soltanto da per-
sone dell'equipaggio provviste di una autorizzazione spe-
ciale rilasciata a questo scopo dallo Stato del quale Paero-
mobile ha la nazionalità.
Ciascuna delle due Alte Parti contraenti si riserva il di-

ritto di emanare regolamenti relativi alla installazione ob-

bligatoria di apparecchi di radio-comunicazione a bordo
degli aeromobili, per ragioni di sicurezza.

Art. 7.

Gli aeromobili, il loro personale navigante ed i passeg-
geri non possono portare seco armi, munizioni, materiale
bellico, veleni, esplosivi, colombi viaggiatori ed apparecchi
fotografici, senza il permesso di quello Stato sul cui terri-
torio si trova Pueromobile. Questo divieto non ha vigore
per il personale navigante il quale è autorizzato a por-
tare sul velivolo i mezzi di segnalazione e le armi personali
necessarie per la sicurezza delle persone e delle merci na-
viganti.
Per ragioni di sicurezza pubblica, ciascuno degli Stati

contraenti può limitare o proibire sul suo territorio anche
il trasporto di oggetti diversi da quelli sopraelencati: tale
divieto deve essere applicato senza distinzione agli aeromo-
bi1i di entrambe le Parti contraenti.

Art. 8.

Gli aeromobili che trasportano passeggeri e merci devono
essere muniti di una lista nominativa dei passeggeri, e,
per le merci, di un manifesto contenente la descrizione, in
natura ed in quantità, del carico, nonchè delle necessarie
dichiarazioni doganali.
Se all'arrivo di un aeromobile è rilevata una divergenza

fra le merci trasportate e la descrizione fattane nei documen-
ti sopra menzionati, le autorità doganali dell'aeroporto di
arrivo dovranno mettersi direttamente in rapporto con le
autorità doganali competenti de1Paltro Stato contraente per
l'adozione delle misure del caso.

11 trasporto di effetti postali sarà regolato direttamente
tra le Amministrazioni postali dei due Stati contraenti,
per mezzo di accordi speciali.

Art. 9.

Alla partenza ed alPatterraggio ogni Stato contraente po-
trà fare visitare sul proprio territorio, dalle autortià com-
petenti, gli aeromobili de1Paltro Stato, e fare esaminare
i certificati e gli altri documenti prescritti.

Art. 10.

Gli aeroporti aperti al servizio della navigazione aerea pub-
blica saranno in egual modo accessibili agli aeromobili dei
due' Stati. Questi potranno servirsi egualmente dei servizi
d'informazione meteorologica, di collegamento radioelettrico
e di segnalazione diurna e notturna. Le eventuali tasse (taase
di atterraggio, di ricovero, ecc.) saratino eguali per gli ae-
romobili nazionali e per quelli appartenenti all'altro Stato.

Art. 11.

Gli aeromobili provenienti da nao degli Stati contraenti,
o partenti alla volta di esso, dovranno efettuare l'atter-
raggio o la partenza soltanto in uno degli aeroporti aperti
alla navigazione aerea ipubblica e classificati come aero-

porti doganali (con servizio dei controlli di passaporti).
senza alcun atterraggio intermedio tra la frontiera e l'ae-

I

roporto. In casi speciali, le autorità competenti potranno
autorizzare la partenza o Parrivo su altro aeroporto, nel
quale saranno efettuate le operazioni dogannli e il control-
lo dei passaporti. Il divieto di atterraggi interniedi si ap-
plica anche a tali casi speciali.
In caso di atterraggio forzato fuori degli aeroporti pre-

visti al comma primo, il comandante dell'aeromobile, l'equi-
paggio ed i passeggeri dovranno uniformarsi ai regolamenti
nazionali vigenti in materia.
Le due Alte Parti contraenti si comunicheranno reciipro-

camente la lista degli -aeroporti aperti alla navigazione
aerea pubblica. Tale lista definirà quali, fra detti aeropor-
ti, sono classificati fra gli aeroporti doganali. Ogni mo-
difica apportata a tale lista, ed ogni.restrizione, anche tem-
poranea, del diritto di servirsi di uno degli aeroporti, do-
vranno essere comunicate immediatamente all'altra Parte
contraente.

Art. 12.

Le frontiere delle Alte Parti contraenti potranno essere

sorvolate soltanto sui punti che sa16annu stati fissati dallo
Stato interessato.
Ë fin da ora convenuto che tutte le zone di confine, sulle

quali una delle Parti contraenti autorizza il transito degli
aeromobili propri o di altra nazionalità, saranno aperte,
senza ulteriori formalità, al transito degli aeromobili ap-
partenenti all'altr; Parte 'contraente.

Art. 13.

Ë proibito il gettito di altra zavorra, che non sia di sab-
bia fina o di acqua.

Art. 14.

Durante il volo, non potranno essere gettati o abbando-
nati in altro modo, oltre la zavorra, se non anaterie ed og-
getti per i quali sia stata accordata autorizzazione specia-
le da parte dello Stato sorvolato.
Il gettito dei rifiuti da aeromobile in volo deve essere

regolato secondo le disposizioni emanate in proposito dallo
Stato nel cui territorio avviene il fatto.

Art. 15.

Per tutte le questioni di nazionalità, connesse con l'ap-
plicazione della presente Convenzione, è stabilito che gli
aeromobili hanno la nazionalità dello Stato, sul registro
del quale sono regolarmente immatricolati.
Un aeromobile può essere immatricolato presso uno dei

due Stati, soltanto se appartiene per intero a cittadini
aventi la nazionalità di esso Stato. Se Paeromobile appar-
tiené að una società o altro ente giuridico, questo, qua-
lunque sia la sua forms, dovrà soddisfare a tutte le condi-
zioni richieste dalla legislazione italiana o dalla legislazione
ungherese per essere considerato, rispettivamente, ¢ome ita-a
linno o come ungherese.

Art. 16.

Le Alte Parti contraenti scambieranno fra di esse perio-
dicamente una lista delle iscrizioni e delle ragiazioni effet-
tuate sul rispettivo Registro aeronantico .nel periodo pre-
cedente.

Art. 17.

Gli aeromobili appartenenti ai due Stati contraenti arran-
no diritto, per Patterraggio, e specialmente in capo di pe-
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rlcolo, agli stessi provvedimenti di assistenza degli aeromo-
bili nazionali.
Il salvataggio degli aeromobili perduti in mare sarà re-

golato, salvo convenzione contraria, dai principi del diritte
marittimo risultante dalle Convenzioni internazionali in vi-

gore, o, in mancanza, dalla legge nazionale di chi effettua
il salvataggio.

Questo protocollo, che fa parte della Convenzione di cui
sopra e ne segue in tutto le sorti, è fatto in doppio origi-
nale, in italiano ed in ungherese; e i due testi faranno

ugualmente fede.

Fatto a 110ma, il 5 luglio 1932.

(L. ß.) HoaY (L. 8.) INLO B.UBO.

Art. 18.

Le Alte Parti contraenti si comunicheranno reciproca-
plente tutte le prescrizioni relative alla navigatione aerea,
in vigore nei rispettivi territori.

Art. 19.

I particolari di applicazione della presente Convenzione
saranno regolati, ogni qualvolta ciò sarà possibile, per
mezzo di inteso dirette fra le Amministrazioni competenti
delle due Parti contraenti, specialmente per quanto riguar-
da le formalità doganali.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti comunicherà alPal-

tra Parte tutti gli atti contrari alle disposizioni di questa
Connnzione, commessi eventualmente sul suo territorio .

da

persone o da enti che abbiano la nav4ionalità diell'altro

Stato.
Ogni contestazione relativa all'applicazione della presen-

te Convenzione, che non potrà essere regolata amichevol-

mente per la via diplomatica ordinaria, sarà regolata giu-
sta le disposizioni contenute nel trattato italo-ungherese
di conciliazione e di arbitrato del 5 aprile 1927.

Art. 20.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti potra, in ogni istan-
te, denunciare la presente Convenzione, con un preavviso
di un anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli apari esteri:
SovicH.

I

DEORETI P1tEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N.;11419-19582.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Anna Zidarich
fu Xatteo, nata a Sovignacco (Pinguente) il 2 luglio 1898 e
residente a Trieste, via Petronio n. 7, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in,« Muratori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mesp

tanto alPalbo del, Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa.Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto .Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Art. 21.

La presente Convenzione sarà ratificata, e le ratîtiche

saranno scambiate a Budapest nel più breve termine pos-
sibile.
Essa entrerà in vigore un mese dopo l'avvenuto scambio

delle ratifiche.
In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato la presen-

te Convenzione.

Fatta a Roma li 5 luglio 1932 in doppio originale, in
italiano ed in ungherese; e i due testi faranno ugualmente
fede.

Il cognome della sig.a Anna Zidarich è ridotto in « Mura-
tori ».

Uguale r.iduzione ò disposta per i famigliari della richie-

dente indicáti nella sua domanda e cioè:
1. Gemma di Anna, nata il 20 maggio 1921, figlia ;
2. Egidia di Anna; nata l'8 luglio 1920, figlia.

II, presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisterinle e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno IX

(L. ß.) Hont (L. B.) ITALo BALBo. Il prefetto: Pouro.
(8177)

PROTOOOLLO ANNESSO.

AIPatto della Arma (1ella Convenzione relativa alla na-

sigazione aerea, sti'pulata in data odierna .tra il Regno d'I-
talia e il Regno di Ungheria,.i rispettivi Plenipotenziari si
sono messi d'accordo sùi seguenti punti:

1. - Le Alte Parti contraenti riconoscono che il trat-
tamento della Nazione più favorita, contenuto nelPart. 1,
commaÁg dellar pi•edetta Convenzione, non ,

si estende alle

conceasiolii che una delle Parti -contraenti possa stipulare
madiante Convenzione con un terzo Stato allo scoyo spe-
einlmente di evitare la imposizione doppifdi tasse.

2. - Riguardo agli sferici; le disposlžioni della; Con-
wenzione sono applicabilit soltanto nel limiti onsentiti dal

parattere speciale di tali aeromqbili.

N. 11419-2923.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedatu la domanda presentata dal sig. Luigi Zivec fu Gia-
como, nato a Crussevizza (San Daniele del Carso) il 14 giu-
gno 1892 e residente a Trieste, via dell'Istria n. 52, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana é precisamente in « Vivante » ;
Veduto the la domanda stessa è stata ainasa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione nicuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-
decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Zivec è ridotto in « Vivante ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Amío IX

11 prefetto : Ponno.
(8 TO

N. 11419-22267.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Zni-
durcie di Andrea, nata a Trieste il 6 ottobre 1903 e resi-
dente a Trieste, Rione del Re n. 317, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della°signorina Maria Zuidarcic ò ridotto in
« Sartori ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

Il profetto: Ponno.
(8179)

N. 11410-21907.

IL PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yetluta la domanda presentata dal sig. Nicola Zuljevic fu
Ni<·olò, nato a Trieste il 1T novembre 1904 e residente a

Trieste, via S. Francesco n. 16, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giuli »;
Yeduto che la donuinda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
iluanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 192T, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Nicola Zuljevic è ridotto in « Giuli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Severina Pauletig in Zuljevic di Antonio, nata il 15 feb-
braio 1900, moglie ;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(8180)

N. 11410-1801.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Dec di
Francesco, nato a Trieste il 22 dicembre 1892 e residente a
Trieste, via E. de Amicis n. 21, e diretta ad ottenere a ter
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Cecchi » ; •

Veduto che la domanda stessa è stata amasa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Cec è ridotto in « Cecchi ».

Il presente decreto, sarà a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(8181)

N. 11419-1804.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Cec fu
Matteo, nato a S. Pietro del Carso il 4 ottobre 1859 e resi-
dente a Trieste, via E. de Amicis n. 21, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e -pre-
cisamente in « Cecchi »;
Veduto che là domanda stessa è stata afBses per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afassione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Cec è ridotto in « Cecchi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Kaluza in Cec fu Giuseppe, nata il 25 luglio 18G3,
moglie.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, N. 11419-25201.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

IL PREFETTOdecreto 31inisteriale e avrà esecuzione secomlo le nornie sta-

Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Triest e, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
18182)

N. 11419-1808.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Cec di
Francesco, nato a *I'rieste 1123 giugno 1907 e residente a Trie-
ste, via E. de Amicis n. 21, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
dn•4ione del suo cognome in forma italiana e precisämente in
e Cecchi »;
Veduto che la domanna stessa e stata amasa per un mese

tanto alPalbo del Comune di résidenza del richiedente,
quanto alPulbo di questa Prefettura, é clie dòË

.

di éssa
entro quindici giorni dalla segulta Afussione"nön è tatâ fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Margherita Zo-
ratti fu Pietro ved. Colaucich, nata a Trieste il 7 ottobre
1888 e residente a Trieste, via Settefontane n. 24, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 19 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Colnssi » :

Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese
tanto all albo del Comune di residenza della richiedente,
tjaanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta
opposizione alcuna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il eggnome della sig.ra Margherita Zoratti ved. Colaucich
è ridotto, in « Colussi ».

Uguale riduzióne è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruno fu Guglielmo, nato il 28 marzo 1911, figlio.
Decreta: Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

Il cognome del sig. Rodolfo Cec è ridotto in « Cecchi ». notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avi•à esecuzione secondo le norme sta-

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale, bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Trieste, addl 2õ giugno 1931 - þnno IX
Lílite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Il prefetto : I'onno.
Trieste, addl 25 giugno 1931 - Anno IX (8185)

Il prefe¢to: Ponno· N. 11419-1720.
(8183)

IL PREFETTO
N. 11419-878.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTEIL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig:ra Elisa Coisich
di Luigi in Manfloletti, nata a Trieste il 21 febbraio 1903 e
residente a Trieste, via dei Leo n. 11, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana e

precisamente in « Corsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata amasa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
«Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RT de-

decreto I aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome di nascita della sig.ra Elisa Corsich in 01anfio-
letfi è ridottio in a Corsi ».

Il presente decreto sara, a cura delPautorità éomunale,
DOtificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecutione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 giugno 1931 - Anno IX

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Covacich
di Filippo, nato a Trieste ii.30 aprile 1902 e residente a Trie-
ste, via Molino a Vento n. 53, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo coguome in forma italiana e precisamente in
« Fabbri »;
Veduto che

_

la domanda stessa è stata ainesa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa P.refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Vedutiil.decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il 11. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Covacich è ridotto in « Fab-
bri ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1: Bianca Trevisan in Covacich fu Luigi, nata l'11 giu.
gno 1904, moglie,f

2. Giacomo di Giacomo, nato 11 16 maggio 1928, figlio;
3. Claudio di Giacomo, nato 11 3 gennaio 1931, figlio.

Il prefetto: Ponno. Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
(8184) notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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<leereto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto : Ponno.
(31E6]

N. 11419-200:12.
IL PREFETTO

DELIsA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Maria Crivicich
fu giuseppe, nata a Draguccio (Istria) il 19 maggio 1894 e
eresidente a Trieste, via Rigutti n. 41, e diretta ad ottenere
ú termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in t< Crivelli »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il R. de-

decreto i aprile 102T, n. 404;
'

Decreta :

Il cognome della sig.a Maria Crisicich è ridotto in « Cri-
velli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alessio di 3Iaria, nato il 23 luglio 1923, tiglio;
2. Carniela di IIaria, nata il 1° marzo 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8167)

N. 11410-3440.
IL PIIIEF ETTO

DICLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Cuglierich
fu Giovanui, nato a Zara il 24 luglio 1904, e residente a Trie-
ste, sia Ginnastica n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Cagliari »;
Veduto cite la womanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 49-1:

Decreta:

Il cognome tiel sig. 3Iatteo Cuglierich è ridotto in « Ca-
gliari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Caisutti in Cuglierich fu Angelo, nata il 13 feb-
braio 1901, moglie;

2. Sergio di Matteo, nato l'8 giugno 1930, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, alldi 25 giugno lU1 - Anno IX

(8188)
Il prefeito : Ponno.

N. 11419-10528.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Culap fu
Marco, nato a Traù il 29 ottobre 1879 e residente a Trieste,
via Pozzo Bianco n. 12, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rido-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Giuli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta .

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Culap è ridotto in « Giuli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Harasich in Culap fu Ambrogio, nata il
10 febbraio 1880, moglie;

· 2. Giovanni di Giovanni, nato l'8 gennaio 1915, figlio;
3. Giordano di Giovanni, nato il 9 luglio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto etesso.

Trieste, addl 25 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8189)

N. 11419-21995.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Doleja
fu Giovanni ved. Gergic, nata a Rokizan (Oecoslovacchia) il
24 aprile 1877 e residente a Trieste, viale Raffaelo Sanzio, 14,
e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente.in « Dolsi » e=« ( jorgi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflisia per un mese

tanto alPalbo del Comune -di residenza della riôhiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stálÑfatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de,

decreto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Anna Dolejs ved. Gergic sono ri-
dotti in « Dolsi » e « Giorgi ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, porazioni 11 Dilancio annuale e non avendo in detto periodo com-

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato a o e ttamd Hus aezionne de eto eine s rà dichia ta scpiolta
decreto Ministerialè e avrà.esecuzione secondo le-norme sta- '

. zioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.
'bilito ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX
ztoni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato

Il prefetto: Ponno.
(489)

(8191)

N. 11419-22388. MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
IL PREFETTO UFFICIO DELI.A PROPRIETA INTELLETTUALE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Elender fu
Giuseppe, nato a Trieste il 25 maggio 1900 e residente a Trie-
ste, Campo S. Giacoltio n. 18, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Elleni » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tailto all'albo del Comiine di residenza del richiedente,
quanto all'albo di qtiesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

dedreto 7 aprile 1927, n. 49-1;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Elender è ridotto in « Elleni ».

Il presente decreto, sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Annullamento di marchi di fabbrica.

Il marchio di fabbrica n. 37932, trascritto 11 6 novembre 1929 at
nome del signor Alassimo Gazzone, a Torino, trasferito 11 21 giugno
1930 all'Istituto Biologico Farmaceutico Gazzone, a Torino, e com•

preso nell'elenco n. 21-22 pubblicato in supplemento ordinario alla
Gazzella Ufficiale del 14 dicembre 1932, n. 287, à stato annullafo
in seguito a rinuncia fattane dal titolare con dichiarazione del,ß
febbraio 1931, autenticata dal notato dott. Mario Teresio Garetti,
a Torino.

(491)

Il marchio di fabbrica n. 38072, trascritto 11 28 novembre 1929
al nome della Società italiana Industria Cucirini, a Pisa, e compro•
so nell'elenco n. 21-22 pubblicato in supplemento . ordinario alle

Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre 1932, n. 287, è stato annullato
in seguito a rinuncia fattane dalla titolare con dichiarazione del 24

giugno 1931, autenticata dal nolaio dott. Carlo Capo, a Iloma.

(493)

Trieste, addl 25 giugno 1931 - Anno IX
Limitazione di proàotti contrãddistiht! da marchio di fabbrica.

Il prefetto: Ponno.
(8192)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

La Società anonima Cotonificio Cantoni, a Castellanza (Milano),
titolare del marchio di fabbrica n. 36923, trascritto il 23 fèbbraio 1929

e compreso nell'elenco n. 3-4 pubblicato in supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre 1932, n. 287, con dichiarazione
del 4 giugno 1930 a rogito del notaid dott. Francesco Sala, di Busto
Arsizio (Milano), ha limitato i prodotti che il marchio stesso e desti-

nato a contraddistinguere nel modo seguente: « tessuto, ad ecce-

zione 'della seta per stacciare ».

MINISTERO DELLE FINANZE

Agil effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
flca che S. E. 11 Ministro per le finanze, ha presentato alla Camera
detdeputati 11 giorno 15 febbraio 1933 - Anno XI 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 26 gennaio 1938,
n. 40, recante l'autorizzazione all'Istituto di credito navale ad emet-
tefe una serie speciale di obbligazioni per L. 200.000.000, da desti-
nursi a mutui a favore di società di navigazione di nazionalitå

italiana.

(609)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 5 gennaio 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al signor
Ernesto Lekner, console onorario di Svezia a Trieste.

(500)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
In data 5 gennaio 1933-XI é stato rilasciato l'exequatur al signor

Angelo Tosetti, console onorario della Repubblica di El Salvador a

MINISTÉRÔ DELiE CORPORAZIONI
MHano.

(801)

SciogIlmentò d'alBcio di cooperativa.

,
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto In data 16 gennaio 1933-XI ð stato rilasciato l°exequatur al si-

1ëgge 1î dicembre 1930, n. 1882, la Sopieth Cooperativa combattenti gnor Federico Weil, console generale onorario di Finlandia a Milano.

ger la costruzione di dase.econoiniche, con sede in Frascati, non
averido ner due anni consecutivi depositato al Ministero delle cor- (502)
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In data 16 gennaio 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al 81-
gnor Gino Alibrandi, console onorario del Principato di Monaco a

Civitaveccliin.

(503)

In data 16 gennaio 1933-XI è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Renzo Bracosco, vice console onorario del Perù a niilano.

(504)

In data 16 gennaio 1933-X1 è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Alberto Roversi hionaco, console onorario del Venezuela a

Bologna

(505)

In data 26 gennaio 1933-XI é stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Teodoro Titi, console onorario di Germania a Brindisi.

(506)

In data 30 gennaio 1933-XI è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Giorgio Angloni, console onorario di Norvegia a Bengasi.

(507)

In data 26 gennaio 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Stanislaw Dygat, console di Polonia a Trieste.

(508)

In data 26 gennaio 1933-XI è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Pierre Destribats, console di Francia a Torino.

(509)

Canade (Dollaro) . .
. . , , , , , . 16.29

Cecoslovacchia (Corona) . . a . . • • s . a ,
58.12

Cile (Peso) . . . . s a s a a • -

Danimarca (Corona) . . . . • a · • . • • a 3 -

Egitto (Lira egiziana) . . . , , , , . , , , -

Germania (Reichsmark) . .. . . . , , , , , 4.673

Grecia ;Dracmal . . , , , . , , , ,
--

Jugoslavia (Dinaro) . . a . . , , , , -

Norvegia (Corona) . , , , , , , , , , , , , , 3.46
Olanda (Fiorino) . . . . , , . . . . . , , , 7.897
Polonia (Zloty) , , , , , , , , , , , , , ,

219 -

Rumenta (Leu) . . . . . , , . . . . . . . -

Spagna (Peseta) • • w • • • • a · • a a a a .162.62
Sve21a(Corona) .............. 8.58
Turchia (Lira turca) . , , , , , , --

Ungheria (Pengo) . . . , , , , , .

U. R. 8. S. (Ceryonett) . . . . . . . a a a a -

Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . a . . • a a ,
78.575

Id. 8,50 % (1903) . . . . , , , , , , , 16.925
Id. 3% lordo . . . . . . . . , , 56.025

Consolidato 5 % . . . . . . . . . , , . 85.375
Buoni novennali. Scaden2a 1934

. . , , , , .
100.75

Id. id Id. 1940
. . . . . . . 102 -

Id. id Id. 1941
. . . . . . . .

101.95
Obbligazioni Venezie 3,50 % - . - . . . . . . 86.975

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

In data 20 gennaio 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al si- Concorsi straordinari per cattedre nel Regi istituti medi d'istru=
gnor Don José Anibal Gutierrez, vice console onorario della Repub- zione di primo e secondo grado riservati agli insegnanti
blica di El Salvador a Milano. supplenti ed incaricati.

(510) IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

In data 26 gennaio 1933-XI è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Augusto Borselli, console onorario di Polonia a Napoli.

(511)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 40.

inedia dei cambi e delle rendite

del 18 febbraio 1933 - Anno XI

stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . .
19.53

inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , , , . 67.25
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . · 77 -
Svizzera (Franco) , , , .

, , , , , , . . 378.85
Albania (Franco) . . . . . , , . . . . . . .

-

Argentina (Peso orn) . . . . , , . . , , ,
-

Id. (Peso carta) . . . . , , , , , , a 4.05
Austria (Sliilling) . . . . . . . . . . , , -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . , , 2.737
Brasile (Milrets) . . . . . , , . . . , , , , -

Bulgarta (Leva) . es . . . . . . . . . . . -

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sulPordina-
mento della istruzione media;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esa-

mi di Stato per le professioni, a in particolar modo il suo
articolo 5;
Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi

istituti medi di istruzione e per Pabilitazione nelPesercizio
professionale delPinsegnamento medio, emanato col R. de-
creto 9 dicembre 1926, n. 2480;
Veduto 11 R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1930·VIII, n. 485:
Veduto il R. decreto 18 luglio 1932-IX, n. 1045;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1932, n. 1489;
Veduto il R. decreto 22 dicembre 1932-XI, n. 1919 ;
Veduto il decreto Ministeriale 23 dicembre 1932-XI;

Decreta:

1.

Sono indetti i seguenti concorsi straordinari per cattedre
nei RR. Istituti medi d'istruzione di primo e di secondo
grado riservati agli insegnanti supplenti. ed nicaricati che
alla data del presente bando siano in servizio nei Regi Isti-
tuti d'istruzione media classica, scientifica, tecnica e inngi-
strale senza interruzione, almeno dal 31 dicembre 1928.
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CONCORSI
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I.
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latino,
storia
e

a)

Ginnasio:
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italiana
e

la-

130

geograûa.
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e

geografla.

b)

Istituto
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inferiore):
100

Lingua
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e
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geografia.
c)

Istituto
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re)
:
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e
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e
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a

concorso
.

.

.

283

II.

Italiano,
latino,
greco,

Ginnasio:
Lingua
italiana,
latina
e

30
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e

geografia,

greca,
storia
e

geografla.

III.

Lettere
classiche.

Liceo:
Lettere
greche
e

latine.

5

IV.

Lettere
laliane
e

storia.
a)

Istituto
tecnico
(corso
superiore):
8

Lettere
italiane
e

storia.

b)

Istituto
magistrale
(corso
superio-
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re)
:

Lingua
e

lettere
italiane
e

storia.
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nel
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a
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danno
accesso

1

concorsi

o

V.

Lettere
taliane
e

latine
e

a)

Liceo:
Lettere
italiane
e

latine.

5

storia,

b)

Liceo
scientifico:
Lettere
italiane

3

e

latine,
c)

Istituto
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(corso
superio-

12

riore)
:

Lingua
e

lettere
latine
e

storia.

TOTALE
delle
cattedre
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a

concorso
.

.

.

20

VI.

Filosofla
e

storia.

a)

Liceo:
Filosofia,
storia
ed

econo-

17

mia
politica.

'

b)

Liceo
scientifico:
Storia,
filosofla

2

ed

economia
politica.

•

c)

Istituto
magistrale:
Filosofia
e

11

pedagogia.
TOTALE
della
cattedre
messe

concorso
.

.

.

30

VII.
a)

Lingua
e

letteratu-
I

a)

Ginnasio:
Lingua
francese.

9

ra

francese
negli
istituti

medi
di

lo

grado.

b)

Istituto
tecnico
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inferiore):
4

Lingua
francese.

c)
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7

re):
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messe
a
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.

.

.

10

TOTALE
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a
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.

.

.

20
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VII.
b)

Lingua
e

letteratura
a)

Ginnasio:
Lingua
inglese.

7

mglese
negli
istituti
medi

di

10

grado.

•

b)

Istitutó
tecnico
(corso
inferiore):
4

Lingua
inglese.

c)

Istituto
magistrale
(corso
infer10-

I

re)
:

Lingua
inglese.

TUTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

12

VII.
c)

Lingua
e

letteratu-
d)

Ginnasio:
Lingua
tedesca.

I

rn

1edesca
negli
istituti

medi
di

lo

grado.

b)

Istituto
tecnico
(corso
inferiore):
4

Lingua
tedesca,

c)

Istituto
_

magistrale
(corso
inferio.
-

re)
:

Lingua
tedesca.

TOTALE
d611e
cattedre
messe
a

concorso
.

.

-

5

\

III.
a)

Lingua
e

lettera-
a)

Liceo
scentifico:
Lingua
e

lette-

-

turit
inglese
negli
stituti

ratura
inglese,

medi
di

2e

grado.

b)

Istituto
tecnico
(corso
superiore)
:

6

Lingua
inglese.

CATTEDRE

CONCORSIg

trei
Regl
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a
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i

concorsi

iIII.
b)

Lingua
e

lettera
a)

Liepo
scientifico:
Lingua
e

lette-

tura
tedesca
negli
istituti

ratura
tedesca.

medi
di

2e

grado.

b)

Istituto
tecnico
(corso
superiore)
:

Lingua
e

letteratura
tedesca.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

IN

.\Iatematica.

a)

Ginnasio
isoleto:
Matematica.

b)

Istituto
tecnico
(corso
inferiore)
:

Matelnatica.
TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

X.

Matematica
e

fisica,

a)

Liceo:
Matematica
e

fisica.

b)

Liceo
scientifico:
Afatematica
e

11-

sica,
c)

Istituto
tecnico:
Matematica
e

fisica,

15 20 5

Q

1

d)

Istituto
magistrale:
Matematica
e

10

fisica.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

6

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concono
.

.

.

20
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naturali,
chimi-
a)

Liceo.
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e

2
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e
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.

,

11,
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e
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c)
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3
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delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

5

XII.

Computisteria
e

ragio-
a)

Istit,uto
tecnico:
Computisteria
e

5

neria,

ragionerla.

XIII.
Materie
giuridiche
ed

a)

Istituto
tecnico:
Istituzioni
di
di-

3

economiche.

ritto.
b)

Istituto
tecnico:
Economia
politica,

2

scienza
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e

statistica.

TOTALE
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cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

5

.
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i
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XV.

Costruzioni
e

topogra-
a)

Istituto
tecnico:
Costruzioni
e

di-

3

fla,

segno
di

costruzioni.
b)

Istituto
tecnico:
Topografla
e

di-

2

segno
topografico.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

XVI.
Musica
e

canto.

|

Istituto
magistrale:
Musica
e

canto

10

corale.

XIV.
Agraria.

Istituto
tecnico:
Agraria,
computiste.
4

ria
rurale,
estimo
e

tecnologia.

I

Aen
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§ 2.

Per i candidati ai concorsi straordinari di cui al prece-
dente paragrafo si prescinde dal limite massimo d'eth
stabilito dall'art. 15 del regolamento 9 dicembre 1926,
n. 2480, ma è necessario il possesso, alla data del presente
decreto, del titolo di studio richiesto per l'ammissione alla
classe di concorsi a cui i candidati aspirano. I candidati
non possono comunque partecipare a più di due concorsi
straordinari.
La partecipa°zione ai cqpeorsi straordinari non pregiudica
il diritto di partecipare ai concorsi comuni indetti- con il
decreto Ministeriale 23 dicembre 1932-XI.

§ 3.

I concorsi straordinari previsti dal presente decreto hanno
anche valore di esame di Stato abilitante, ai sensi dell'ar-
ticolo 3 del regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480. Non ei
applica. per questi concorsi - esami di Stato, l'art. 73 dello
stesso regolamento.

Le <atterlre riservate ai concorsi straordinari sono con.

ferite:
1 sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite

dall°art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto
al totale delle cattedre poste a concorso, ai candidati che
siano invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale;

2 in ragione di quattro quinti delle rimanenti cattedre,
ni candidati che siano ex combattenti, compresi quelli che
abbiano preso parte ai fatti d'arme nelle Colonie italiane o

nelle località indicate nell'art. 15 del II. decreto 17 maggio
1923, n. 1284, oppure siano orfani, o vedove non rimaritate,
o sorelle nubili di caduti in guerra o per la causa nazionale;

3° per l'altro quinto, unitamente a quelle di cui ai pre-
cedenti numeri 1° e 2° che eventualmente restino disponi-
Lili, agli tiltri candidati.

§ 5.

Le nonline in ruolo da conferirsi in applicpzione del pre-
sente decreto non lianno alcun effetto retroattivo.

§ 6.

La tabelhi A annessa al presente bando indica nella secon-
da e nella terza colonna per ognuno dei concorsi i titoli di
ammissione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e in ti-
tuli che non hanno (categoria b) pieno valore di abilitazione
per l'insegnamento.
Nella st essa tabella sono indicati (f colonna) i dipromi di

abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vinci-
tori e idonei forniti dei titoli di categoria b) e ai candidati
dichiarati idonei, e sono determinati (5' colonna) gli inse-
gnamenti "per il cui esercizio professionale i suddetti di-
plomi di abilitazione sono validi.
A favore dei candidati che partecipano ai concorsi pre-

visti dal presente decreto, anche ai fini del conseguimento
delPahilitazione all'esercizio professionale dell'insegnamento
medio, è concessa la riduzione di metà prezzo sulla ta-
riffa ordinaria differenziale per i viaggi di andata e ritorno,
sulle ferrovie dello Stato. Gli interessati dovranno provve-
dersi tempestivamente dei relativi documenti presentando
domanda in carta legale a questo Ministero, Direzione ge.
nerale istruzione media classica, scientifica e magistrale,
Gificio concorsi ed esami di abilitazione, per i candidati che
avranno chiesto di sostenere le prove scritte, grafiche ed

orali in Roma; ai Regi provveditori agli studi di Milano
e Palermo per i candidati che avranno chiesto di sostenero
le prove scritte in dette sedi.
Tale concessione non si applica ai candidati già abilitati,

i quali partecipano ai concorsi al solo fine del consegui-
mento della cattedra.

§ 7.

Le persone provviste dei titoli di categoria b) di cui al pro-
cedente paragrafo e alla tabella .A (3' colonna) annessa.al
presente bando, e cioè di titoli di ammissione che non hanno
pieno valore di abilitazione per ognuna delle discipline com-
prese nei singoli concorsi, possono partecipare ai concorsi
al doppio scopo di conseguire l'abilitazione professionale o

la nomina in ruolo in una delle cattedre dei Regi istituti
medi indicate, per ognuno dei concorsi, nell'elenco di cui
al§1.

§ 8.

I concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella terza
colonna, categoria b) (titoli che non hanno pieno valore di
abilitazione) della tabella Al annessa al presente bando sono
tenuti al pagamento della tassa di lire duecento (articolo 2
del R. decretc 31 dicembre 1923, n. 2909).
Hanno diritto ad esseré dispensati dal pagamento della

predetta tassa (vedi § 11, lettera n) i candidati apparte-
nenti a famiglie numerose, i quali si trovino nelle condizioni
stabilite con la legge 14 giugno 1928, n. 1312, i candidati
appartenenti a famiglie residenti nella Tunisia (Legge 2 lu-

glio 1929, n. 1182) e i candidati appartenenti a famiglio
residenti nelle nuove provincie (Legge 2 luglio 1929, n. 1183).

§ 9.

La tassa indicata nel precedente paragrafo si paga al-
l'Erario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un

procuratore del registro.
Al Ministero dovrà essere presentata la ricevuta com'¢ in-

dicato nel scguente § 11, lettera n).

§ 10.

Ai concorsi di cui ai precedenti paragrafi sono ammessi
indistintamente gli uomini e le donne, fatta eccezione dei
concorso della classe III, del concorso per l'istituto tecnico
della classe IV, dei concorsi della classe V, e dei concorsi

per il liceo classico e scientifico della classe VI di cui al-
l'elenco del § 1, che sono riservati agli uomini.

§ 11.

La domanda di ammissione, da presentare nei modi e nel
termine fissato nel § 15, deve indicare, con chiarezza e

precisione, cognome, nome e paternità del candidato, il nu-
mero e il gruppo del concorso a cui egli chiede di parteci-
pare, la sede ove egli intende di sostenere la pro a scritta
nei concorsi-esami di ßtato per i quali sono stabilite più
sedi e il luogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comu-
nicazione relativa al concorso.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero

(Direzione Generale istruzione media, classica, scientillca e

magistrale, Ufficio concorsi ed esami di abilitazione), qua-
lunque cambiamento del loro domicilio o della loro resi-
denza ; altrimenti il Ministero non assume nessuna respon-
sabilità per il caso di irreperibilità del destinatario in oc-



21-11-1933 (XI) •¶AZZETTA,UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 43
.

'/O

casione delle coinunicazioni o delle restituzioni che gli fos-
sero fätte all'antico indirizzo.

'

Alla domanda dovranno essere allegati i geguenti docu-
menti:

a) .at‡o fli nascita. La firma dell'uffleiale di stato civile
she lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del
tribunale o dal pretore competenti;

b) oortificato di cittadinanza italiana con la firma del-
l'ufuciale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi,
íàräti' ai éittidini della Stato gli italiani non regnicoli an-
3he se'inaúchino della naturalità;

c) pogificato generale del casellafio giudiziario, cpn la

firma del candelliere autenticata dalla colnpetente autorità
gikdizini•ia;

d) certificato di moralità rilasciuto dalla autorità eû-

munale dove il candidato ha il suo domicilio o la sua resi-

denza, con la dichiarazione del fine per cui esso è rilaúciato.
- La firma di detta autorità deve essere autenticata dal
prefetto"d'ella provincia.
L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in

modd insindacabile e con tutti i mezzi a sua dispésizione
sulla condotta politica e civile dell'istante e di escludere'in

comieguenza dal concorso anche dopo Pinizio delle prove 30

dopo: Pespletamento del concorso stesso il ca idato che
non risultasse degno di parteciparvi. Per ciò chp riguarda
la cozidotta militare, PAmministrazione potrà valersi della
facoltà di esclusione anche se concorra Pestremo che111 can-
didata abbia servito con fedeltà ed onore;

'

e) oortißcato comprovante Pappartenenza al Partit
Nazionale Fascista da rilasciarsi dal Segretario fedei·ale

della lirovincia in cui ha domicilio il concorrente. Detto 6e -

tificato deve essere redatto su .carta legale ed attestare Pap-
partenenza del concorrente ai Fasci di Combatfiménto o

ai Bruppi Universitari Fascisti o ai Fasci Giovanili o ai

Fasci Femminili, con Pindicazione della data di iscri'zione.

f) certificato di costituzione sana ed esente da difetti

neici tali da impedire l'adempimento dei doveri di itisegnan-
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mili-

tare, 6"da un utliciale sanitario, o da un medico condotto.

La quâlifica del medico deve risultare chiaramente dal cer-
tificato. La firma del medico provinciale deve essere auten-

ticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dalla autorità
comunale, la firma della quale deve essere a sua volta auten-
ticata dal prefetto;

g) jertijloato comprovante di aver ottemperato alle di-

aposizioni delle leggi sul reclutamento e per coloro ëhe ab-

biano prestato servizio militare copia del foglio matricolare
o dello atato di servizio.

A) originale o copia autentica del titolo di sturlio in
base árquale si domanda Pammissiope, secondo la tabella A
Jeblonne 2° e 8•) annessa al presente bando.,I titoÌi di studio
conseguiti, entro il 31 dicembre 1925, agli efetti dell'art. 6

del R. decrefe. 31 dicembre 1923, n. 2000' devono essere mu-

niti delPindicaziqpe,,(o di.relativa dichiarizione.in carth-le-
gale) chièssi hanno, välore di abilitazione o di sola qualifica
accedemica... ydlgono in proposito anche i titoli rilasciatÌ da
imiversità della cessata Monarchia austro-ungarica nei li-

miti stalliliti dal Regio decrato-legge 8 giugno 1921, n. 1573,
e ,dal Regio decreto 11 marzo 11123, n. 020 ;

ij.cotificato attestante i punti riportati neffesame ft-
nale per il conseguimento della lauréa-o del.diploma,-se non
risultino dal diploma stesso. Se 11 certificató è rilasciato. da -

un direttore,-di segreteria universitaria o d'istituto gupp a

riore. la firma di lui deve essere autenticata dal rettore del-
I'università o dal direttore dell'istituto superiore;

l) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percotsa ;

m) elenco, in carta libera, in doppio esempiare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e imbbli-
cazioni presentati al concorso;

n) ricevuta del epagamento della fussa (JIod. I'l-A) rila-
sciata da un procuratore del reUistro, di lire duecento, di
cui al paragrafo 8, quando il richiedente partecipi al con-
corso anche all'effetto del couseguimento dell'abilitazi'one
all'esercizio professionale, o istanza in carta libern, per ot-
tenere l'esenzione ove il candidato si trovi in uno dei ensi
indicati nel precedente § 8.
Detta istanza deve essere allegata alla domanda e corre-

data dei documenti conrprovanti che il richiedente si trõva
nelle condizioni volute per l'ammissione al beneficio, e cíöëi
per i candidati appartenenti a famiglie nunterose dbethnenti
anagrafici relativi allp stato di famiglia. Per i candidati che
si trovino nelle.condizioni stabilite con la legge 2 luglio 1920,
n. 1182, certificato rilasciato dal II. Console Generale ¶a-
liano, per i caúilidati che se trovino nello condizioni stabia
lite con la icUge 2 luglio 1929, n. 1183, certificato rilasciato
dal Rettore dell'uníversitit o d.al 1)irettore dell'ihtituto pres-
so il quale fmano conseguiti la laurca o il diploma, conte-
neute la dichiarazione"che l'interessato fu ammesso a hque-
ficiare della esenzione dal pagantento delle tasse scalastiche
durante il, corso di stúdi;
,

o) per i mutilati e invalidi di guerra o peË la causa

nazionale, per gli ex combattenti in genere, compregi quelli
che abbiano preso parte' ai fatti- d'arme nelle Colonie ita-
liane e nelle località indicate nel'art. 13 del R. dedreto
17 maggio 1923, n. 1284, por gli orfani o vedove non rima-
ritate o sorèlle nubili di ëaduti in gueria o per la causa

nazionale, certifiento comprovante tale loro qualità. Detto
certificato deve essere rilasciato, per i mutilati e invalidi
di guerra, dalla Direzione generale per le liensioni di guerra,
o dall'Opera nazionale per la protezione e assistenza agli
invalidi. di guerra, e per i mutilati ed invalidi per la caùsa
nazionale, per gli orfani o .vedove non rimaritate o sorelle
nubili di caduti in guerra o per la causa nazionale, dal
podestà del Comune di domicilio o della loro residenza abi-
tuale. .Igoltre, le vedove non rimaritate, gli orfani e.lc so-

relle nubili di caduti in guerra debbono presentare docu-

menti che valgano ad attestare che il defunto loro con-

giunto incontrò la morte quale militare od assimilato in

reparti combattenti o a causa di ferite o malattie contratta
nei reparti stessi.
Gli ex combattenti debbono presentare lo stato di servi-

zio militare o la copia del foglio matricolare, integrato, ove
occorra, dalle speciali dichiarazioni delPautorità militare,
secondo le prescrizioni. contenute nella circolare del 3Iini-
-stero della guerra delPS gennaio 1923, n. 77 (vedi allegato
.al presente bando).
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo o quelli indicati nelle lettere b), c), d), f) deb-
bono essere di,dafa non anteriore di tre mesi a quella del
presente bando.
Le autenticazioni delle firmo dei certificati non sonò ne.

cessarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle Autorit A
amministrative residenti nel comune di Roma.
La mancaned anche agi un solo dei documenti presoritti

importa la esclusione dal concorso.
La tassa di cui' alla lettera n) sarà rimbersata nel caso

che i corrispondenti concorsi od esami di abilitatione siano
revocati v. non abbiano più luogo,



748 21 .193'l GI) - GAZZETTA UFFICI11Æ DEL REGNO D'ITALIA ..N. 43

Coloro che intendono partecipare a due concorsi devono

presentare domande separate, per ognuna delle quali sono
tenuti a pagare la tassa eventualmente dovuta di lire due-
cento di cui alla lettera n).
Una sola però delle domande deve essere documentata in

modo completo e all'altra deve essere solo allegata la ri-
cevuta della tassa di cui al comma precedente o l'istanza
in carta libera, per ottenerne l'esenzione, come è indicato
nella lettera a).
Non è ammesso il riferimento a documenti presentdti sia

pi'esso questa che presso altre amministrazioni.
I candidati possono fare riferimento nella domanda sol-

tanto ai documenti e titoli giñ presentati in occasione dei
concorsi indetti con decreto Ministeriale 23 dicembre 1932-XI,
fatta eccezione per quelli di cui alle lettere b), c), d), f)
del presente paragrafo qualora essî siano scaduti.
Alla domanda predetta dovranno.però essere m ogm caso

allegati l'elenco di cui alle lettere 1) ed m) e il documento
di cui alla lettera n) del presente paragrafo.

§ 12.

I documenti indicati nel paragrafo 11 non sono restituiti
- fatta solo eccezione del titolo originale di studio - ai
candidati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori
del concorso ed accettino la nomina.
Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà

effettuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dal-
In legge per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario,
salvo che ne facciano regolare domanda in carta da bollo
da L. 5, dichiarando che nulla hanno da reclamare in me-

rito all'esito del concorso.

§ 13.

Ai documenti elencati nel § 11 i concorrenti possono ag-
giungere tutti quei titoli che ritengono opportuni nel pro-
prio interesse e le loro pubblicazioni, escluse le opere ma

noscritte o dattilografate.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere

firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica
od amministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti

di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente, se ri-
lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istru.
zione superiore, deve essere autenticato dal rettore del.
l'università o dal direttore delPistituto superiore.
I certificati riasciati dai regi provveditori agli studi non

abbisognano di legalizzazione.

§ 11.

Le domande di ammissione, scritte su carta hollata da
L. 5 e corredate di tutti i documenti come sopra specificati,
debbono ¡>ervenire al Ministero (Direzione generale istruzio-
ne media, Ufficio concorsi ed esami di abilitazione) non
oltre il 31 marzo 1933-XI per coloro che risiedono in Italia
e lion oltre il 13 aprile 1933-X I per i residenti nelle Colonie
o all'estero.
Ai candidati residenti nelle Colonie italiane è consentita

l'ammissione al concorso con la presentazione della sola do-
manda, salvo a produrre successivamente i documenti pre-
scritti, in ogni caso almeno dieci giorni innanzi la prima
pro¥a d'esame.
Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente

saranno denunziate al comnetente ufficio ner le annzioni
fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il
Ministero assegna al candidato un termine non superiore
a quindici giorni aflinchè il docuniento sia regolarizzato.
Nono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presen-

tato la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel

primo comma di questo paragrafo o non l'abbiano corrc-

data, entro il termine stesso, di tutti i documenti prescritti,
o non abbiano restituito, entro il terminç .loro assegnato,
con la debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma
precedente.
La data della presentazione della domanda e dei docu-

menti si accerta dal bollo di grrivp del Ministere.
Scaduto il termine indicato nel primo comma. di questo

paragrafo non si, accettano nuovi titoli o pubblicazioni o
parte di queste, nè sono consentite sostitužioni'anche par-
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione.

§ 15.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal
concorso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co-

municazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella
nota apposta alla tabella B, annessa al presente bando.
Tale provvedimento è definitivo e contro di esso non è

quindi ammesso altrò ricorso che quello al Consiglio di
Stato o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato

si intenderà senz'altro ammesso - salvo c1ee un motivo rii
esclusione sia accertato in momento posteriore - e dovrà
intervenire alle prove d'esame, nei giorni indicati netia an.-

nessa tabella Be nella sede ove eUli ha c1eiesto di soptee
were la prova scritta, senza attendere alcuno speciale preav-
viso od invito da parte del Ministero.

§ 10.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli
ed esami.
L'abilitazione si consegue esclusivamente per esame.
Il servizio d'insegnamento è computabile fra i titoli tanto

se prestato*come professore di ruolo in istituti Regi o, pa-
reggiati quanto se a titolo di supplenza, per Pintiero anno
scolastico, in cattedre di ruolo di istituti medi, regi o pa-
reggiati, o a- titolo d'incarico, parimenti per Pintiero anno
scolastico, in- istituti medi, regi o pareggiati, per Pinsegna-
mento di materie non costituite in cattedre di ruolo.
A norma dell'art. 135 del R. decreto 6 maggio 1923,

n. 1054, il lodevole servizio prestato, per un anno almeno,
nei convitti nazionali, in qualità d'istitutore di ruolo o

d'istitutore assistente, dopo il conseguimento della laurea,
sarà considerato titolo pari a quello delPinsegnamento.
Le pubblicazione di valore negativo ed i servizi non lodem

voli, tanto scolastico che militare o di istitutore nei Con-
vitti nazionali, sono considerati nei riguardi dei concorsi
come titoli di demerito ed hanno per efetto la detrazione
di un congruo numero di punti dalla vofazione complessiva
attribuita ai titoli.

§ 17.

Le prove di esame sono :

1° a) una prova scritta della durata di non più di G gre
per i concorsi di cui ai numeri I, II, III, I(
,VI, IX, X, XIII, XVI;
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b) una prova scritta comprendente due esperimenti del-
la durata di non più di sei ore ciascuna e da

compiersi in due giorni successivi pel concorso di
cui al numero V. Il primo di detti esperimenti
consistei•à nello svolgimento di un tema in lingua
italiana e il secondo nello svolgimento di un tema
in lingua latina ;

c) una prova scritta comprendente due esperimenti
(traduzione e composizione) della durata di non
più di quattro ore ciascuno e ða compiersi in
due giorni successivi per i concorsi di cui ai nu-
meri VII a), b), c) e VIII a), b) ;

d) una prova grafica della durata di non più dí 6 ore

per il concorso di cui al numero XV.
I termini sopra indicati decorrono dalla ûne della
dettatura del tema.

2• una prova orale per ogni classe di concorsi, compresi
quelli di cui alle precedenti lettere a), b), e c).

La prova orale comptende due esperimenti da svolgersi, se-
condo le norme stabilite dalla commissione esaminatrice, in
modo unifòrme per tutti i candidati e da giudicarsi coin-
plessivamente.
Il primo esperimento consíste in un colloquio entro i li-

miti del prdgramma e con le modalità fissate dal Regio de.

creto di cui.al paragrafo seguente.
II.secondo esperimento consiste in una lezione contenuta

anch'essa nei limiti del programma e che può essere ac-

compagnata da un saggio di correzione di lavori scritti o
grafici o integrata da uno o più esperimenti od esercizi pra-
tici.

§ 18.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi emanati
col R. decreto 27 ottobre 1932, n. 1489 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 29 novembre 1932-XI, n. 275 e nel Bol-

lettino Ufficiale del Ministero dell'educazione nazionale,
parte I, n. 49, del 6 dicembre 1932-XI) edito dalla Libreria

dello Stato.

§ 19.

Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle città sta-

bilite per ogni singolo concorso dall'annessa tabella B.
Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo in Roma

nei locali che saranno indicati nell'albo del Ministero del-
l'educazione nazionále.
Nei concorsi per i quali sono stabilite più sedi i candi-

dati, in mancanza di comunicazione di esclusione o di altro
avviso in contrario, dovranno presentarsi a sostenere la

prova scritto nella sede da loro richiesta nella domanda,
com'è indicato nel precedente paragrafo 11, senza a¢tendere
alcun avviso da parte del Ministero. I luoghi in cui si ter-
ranno le prove scritte o grafiche saranno indicati per la
sede di Roma nell'albo del Ministero e per le altre sedi negli
albi dei Regi provveditorati agli studi.
Nella predetta tabella B sono altreet indicati i giorni nei

quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni nei
quali cominceranno le prove orali per i concorsi che com- .

prendono le sole prove orali.

Yutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio dal-

le ore 8 del mattino.

I candidati anentensi alle prove orali e quelli dei concorei
c1ee comprendono le sole prove orali saranno chiamati a

grtippi, con la indicaziotte dei rispettivi g.iorni, diretta.
mente o mediante cornunicazione fatta nel Bollettino Uffl-

ciale, p.arte 21

& pertanto nell'intercase dei candidati di seUttire la pub.
blicazione del Bollettino Ufficiale, parte 22,

§ 20.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso.
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame
a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di
vigilanza la carta di identità, o il libretto ferroviario, se
sono già in servizio dello Stato, o il libretto postale di rico-
noscimento personale o il libretto militare (con fotografia)
se sono ex combattenti o pensionati di guerra, oppure, in
difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della
loro ûrma autenticata dalla autorità comunale di residen-
za o da un regio notaio. La firma dell'autorità comunale
deve essere autenticata dal prefetto della relativa provincia
e quella del notaio dal presidente del tribunale o dal pretore
competenti.

§ 21.

Per ogni concorso si compileranno due graduatorie di viu-
citori.
Nella prima saranno compresi:
a) i candidati che siano mutilati e invalidi di guerra

o per la causa nazionale sino al raggiungimento della per-
centuale stabilita dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921,
u. 1312, in rapporto al totale.dei posti messi a concorso,

b) in ragione dei quattro quinti delle rimaneuti entte-
dre messe a concorso, i concorrenti che siano ex combattenti,
compresi quelli che abbiano preso parte ai fatti d'arme nel.
le Colonie italiane o nelle località indicate nell'art. 15 del
R. decreto 17 maggio 1923, n. 1284, oppure siano orfani o
vedove nou rimaritate, o sorelle uubili di caduti in guerra
o per la causa nazionale.
Nella seconda troveranno posto, in ragione dell'altro

quinto, aumentato eventualmente delle cattedre comprese
nell'aliquota destinata ai mutilati e agli ex combattenti che
restino disponibili, i rimanenti candidati.
Nell'una e nell'altra graduatoria saranno compresi, yet

ordine di merito, determinato dal voto complessisc asse.

gnato a ciascuno per le prove di esame, i titoli ed il servizio
militare di ex combattente (tenuto conto, nel caso di parità
di merito, dei criteri di preferenza di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, esteso, per effetto delle
leggi 24 marzo 1930, u. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli
invalidi, agli orfani ed agli altri congiunti dei caduti o de-

gli invalidi per la causa nazionale, delPart. 55 della legge
26 luglio 1929, n. 1307 e delPart. 1 della legge 6 giugno
1929, n. 1024) i concorrenti che abbiano riportato almeno

sette decimi dei voti assegnati alle prove scritte o graflehe
ed orali, con non meno di sei decimi per ognuna di esse, ed

abbiano conseguito almeno 70/100 della votazione comples-
siva.

§ 22.

Alle graduatorie dei vincitori seguirà quella degli idonei,
nella quale saranno compresi soltanto i concorrenti che sia.
no stati ammessi in base ad uno dei.titoli di categoria b)
delPannessa tabella A, e che abbiano riportato nella vota-
zione, per ognuna delle prove d'esame, un voto non inferiore
a sei decimi.
Nella graduatoria degli idonei saranno compresi anche i

concorrenti che siano stati inclusi nelle graduatorie dei sin-
vitori e siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di

categoria b).
Inoltre, secondo quanto è disposto col R. decreto 18 lu-

glio 1932, n. 1045, la Commissione giudicatrice, dopo le due

graduatorie dei vincitori, designerà per ciascuna, in numero



75() 21 r--1933 (XI) · GAY7ÆTTA UFFICIALE DEL REGNO D ITAIJA N 43

complessivo non superiore ad un quarto delle cattedre mes-

se a concorso, e per ordine di merito, gli altri concorrenti
delle rispettive categorie, che abbiano riportato almeno sette
decimi dei voti assegnati alle prove d'esame, con non meno

di sei decimi in ognuna di esse, ed abbiano conseguito al-
meno 70/100 della votazione complessiva. Però, se il quarto
delle cattedre messe a concorso è costituito da una sola
unità, si procederà.alla designazione suppletiva solo nei ri-
guardi della prima delle due graduatorie dei vincitori.
Se invece, in una delle due graduatorie suppletive, per

mancanza di candidati che, oltre ai vincitori, abbiano con-

seguito i 70/100 della votazione complessiva, non si possa
far luogo al numero prescritto di designazioni, è consentito
il cumulo con Paltra graduatoria suppletiva in maniera che,
nel complesso, venga sempre raggiunta l'aliquota di cui
al citato R. decreto 18 luglio 1932, n. 1045.
Qualora il numero delle cattedre inesse a concorso sia

inferiore a quattro la commissione farà luogo a una sola
designazione nei riguardi della prima delle duc graduatorie
dei vincitori.
I concorrenti compresi nelle graduatorie di cui sopra po-

tranno essere nominati non oltre il 31 dicembre 1933-XII,
qualora, per rinuncia dei vincitori o per altra causa, si ren-
dano disponibili alcuni dei posti messi a concorso.

§ 23.

I \incitori dei concorsi banditi col presente decreto sa-

ranno nominati per l'anno scoIastico 1933-34 ed entro i 11-
miti delle cattedre clie risultino disponibili.
Le nomine per le cattedre messe a concorso col presente

bando, in uno alle assunzioni in ruolo delle persone aventi
precedente diritto a nomina, non potranno eccedere il quan-
titativo delle cattedre comprese nel bando stesso.
Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul

Bollettino Ufficiale del Ministero, i vincitori che aspirino
alla nomina, devono farne richiesta mediante istanza in
carta legale da L. 5 diretta al Ministero dell'educazione
nazionale - Direzione generale della istruzione media Uffi-
cio concorsi ed esami di abilitazione indicando una o più
sedi nelle quali intendano essere destinati.
L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla

nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati
che valguno ad attestare kt enssistenza e la serietà delle con-
dizioni di famiglia dichiarate dal richiedente. I vincitori
ecclesiastici debbono anche presentare il nulla osta dell'or-
dinario Diocesano all'assunzione in servizio.
Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero oltre che della

disposizione di cui al R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763,
terrà conto sopratutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi (vincitore che desidera di ri-
congiungersi col coniuge che risiede in una determinata città
per ragioni di ufficio, di professione o per altro serio mo-

tivo ; vincitore che aspiri ad ottenere una determinata sede,
quando l'altro coniuge non potrebbe, per seri motivi, se-

guirlo in sede diversa) ;
Inantenimento di persone di fainiglia inabili, che non

possono allontanarsi da una determinata sede;

o) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi;

ß) donna nubild che desideri conviŸere con la propria
famiglia; - -

e) apprezzabili interessi economici di famiglia.
L'accoglimento delle istanze che .saryno presentate per

effetto delle precedenti disposizioni è in ogni caso subordi-
nato alle necessità del servizio. '

I vincitori compresi nella graduatoria degli idonei, con-
temporaneamente alla domanda di nomina, dovranno pre-
sentare anche quella per il rilascio del diploma di abilita-
zione come è indicato nel paragrafo 25.

Nel concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti
a diversi tipi d'istituto, Passegnazione agli stessi sarà fatta
seguendo Pordine della graduatoria, secondo la designazione
di preferenza che i viilcitori abbiano fatto nella domanda di
ammissione al concorso o posteriormente; e in mancanza

d'ufficio dall'Amministrazione.
In ogni modo Passegnazione è subordinata aue necessità

di servizio.

§ 25.

I candidati compresi nella graduatoria degli idonei do-
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da

L. 5, il diploma di abilitazione all'esercizio professionale
delPinsegnamento medio secondo le indicazioni contenute
nelle colonne 4• e 5' della predetta tabella A. I richiedenti
debbono chiaramente indicare: il nome, cognome e pater-
nità, data e luogo di nascita, il conoorso o l'esame nel quale
hanno conseguito l'abilitazione -ed infine debbono allegare

: una marca da bollo per tassa fissa da L. 5.
; Coloro che sono provvisti di lauree o diplomi conseguiti
I presso le Università o presso gli Istituti superiori, dovranno
inoltre, a norma delPart. 54 del R. decreto-legge 28 ago-
sto 1931, n. 1227, allegare alla domanda pel rilascio del

diploma la ricevuta della tassa dit L. 250 per le Opere uni-
versitarie, versata all'Università o-Istituto superiore presso
il quale conseguirono il titolo di studio.

§ 26.

Per quant'altro occorra per Pesecuzione di questo decreto

e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti para-
grafi si applica il regolamento 9 dicembre 1926, n. 2180.
I provveditori agli studi ed i presidi dei regi istituti

medi d'istruzione daranno la più ampia diffusione al pre-
sente decreto.

Roma, addì 18 febbraio 1983 - Anno XI

Il Ministro per Veduoasione nazionais :

EncoLa.

R Minie¢ro per le finanze :
JUNG.
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Diploma
di

abilitazione
in

una

Diploma
di

1

grado
i

lingua
straniera
diversa
da

quella
i

nella
lingua
stra,

messa
a

concorso,
conseguito
in

niera
messa
a

con-

base
al

regolamento
&

settembre
corso.

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

.

0)

diploma
di

abilitazione
di
19
o

di

26

grado,
oppure
diploma
conse-

guito
nei

corsi

postuniversitari
(R.
D.
18

dicembre
1919,
n.

2598),
o

nell'antica
sezione
di

lingue
mo-

,

derne
della
Regia
accademia
scien-

tifico-letteraria
di

Milano
o

negli

l

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile
per

l'insegnamento
di

una

lingua
straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso.
c)

Diploma
di
19
o

di

2•

grado
per

la

lingua
straniera
messt
a

con-

corso
rilasciato
dopo
11

31

dicem-

bre
1924
(salvo
11

caso
previsto
nel-

la

lettera
e

della
precedente
colon-

na)
agli
alunni
dell'antica
sezione

di

lingue
moderne
della
Regia
ac-

cademia
scientifico-letteraria
di

Mi-

lano
o

alle
alunne
degl'istituti
eu-

periori
di

magistero
femminile.

Lingua
e

lettera-

N

tura

straniera.

E

indicata
nel
di-

ploma
per

tutte

le

scuole
medie

di

1•

grado.

d)

Diploma
nella
lingua
straniera

,

messa
a

concorso
conseguita
pres-

so
11

Regio
istituto
di

scienze
eco-

,

nomiche
e

commerciali
di

Venezia

dal
2

febbraio
1924
in
poi.



.

.

TITO
I

D

AmfTsamNT,

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila-

INSEGNAMENTI

CATTEDRE
-

sciano
ai

concorrenti
per
i

quali
sono

validi

CONDORSI
dei
Regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
yalore
di

abilitazione
(ficati
o

a

i

diplomi
di

abilita-

aoniiloonoorsodhaecesso
per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

virtti
di

uno
dei

titoli

ione

iendicatiMnel

Categoria
a)

Categoria
b)

di

categoria
b)

di

cui

alla
precedente
colonna

4)

Diploma
d'italiano,
latino
storia

'

e

geograûa
degli
istituti
superiori

di

magistero.
f)

Diploma
di

filosoha
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero.
0)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografia
o

•

di

materie
letterarie
o

di

peda-

gogia
e

glorale
conseguito
negli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile.
h)

Diploma
per
lingua
straniera
di-

Versa
da

quella
niessa
a

concorso

o

laurea
per

qualunque
lingua

straniera
conseguita
presso
il

Re•

gio
istituto
superiore
di

scienze
eco-

nomiche
e

commerciali
di

Venezia.

f)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

Regio
istituto
orientale
di

Napoli

dopo
il

suo

riordinamento
dispo-

sto
col
R.

D.

L.

15

agosto
1925,

n.

1603.
l)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofla,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche.
m)

Laurea
in

scienze
politiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal
Regio
istituto

superiore
di

studi
commerciali,
co-

loniali
ed

attuariali
di

Róma
(RR.

DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28
set-

tembre
1911,
n..

1109).

VIII.
Ongua
e

let.

Istituto
tecnico
(cor-
a)

diploma
di,abilitazione
nella
lin-

a)

Diploma
di

abilitazione
per
lin-

Diploma
fli

20

grado
Lingua
e

letteratu-

teratura
strante-
so

superiore):
Lin-

gua

stramera
messa
a

concorso

gua

straniera
diversa
da

quella
nella
lingua
stra-

ra

straniera,
in-

ra

(secondo
la

gua
straniera.
•

conseguito
in

base
al

regolamento

messa
a

concorso
conseguito.
in

niera
messa
a

con-

dicata
nel

diplo-

specificazione
del

.

4

settembre
1926,
n.

1533.

base
al

regolamento
4

settembre
corso.

ma
per
tutte
le

bando)
negli
isti'

Licea

scientifico:
b)

Diploma
di

abilitazione
di
2•

gra-

1924,
n.

1533.

scuole
medie.

tuti
medi
di

2°

Lingua
e

letteratu-
do
per
la

lingua
straniera
messa
a

b)

Diploma
di

abilitazione
di
29

gra-

grado•

ra

straniera.

concorso
conseguito
in

base
al
re-

do
per
lingua
straniera
diversa
da



CATTEDRE

CONCORSI
dei
Regi
istituti
medi

a

cui
il

concorso
dà

accesso

TITOLI
D'AMMISSIONE

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messo
a

concorso

per
lo

materle
messe
a

concorso

Categoria
a)

Categoria
b)

DIPLOMI
di

abilitazione
obe
si

rila-

aciano
al

conc
wrenti

classificati
idonei
am-

messi
al

concorso
in

virtà
di

uno
del
titoli

di

categoria
b)

di

cui

alla

precedente
colonna

I

golamento
9

dicembre
1926,
numero

2480,
o

alle

disposizioni
anteriori
al

regolamento
4

settembre
1924,
nu-

mero
1533.

c)

Diploma
conseguito
nei
corsi
po-

stuniversitari
(R.

decreto
18

dicem-

bre
1919,
n.

2598)
per

l'insegnamen-

to

della
lingua
straniera
messa
a

concorso,
d)

Diploma
di

2°

grado,
per
la

lin-

gua
straniera
messa
a

concorso,
ri-

lasciato
sino
a

tutto
il

31

dicem-

bre
1924
(o

sino
a

tutto
il

31

dicem-

bre
1925,
nel
caso

previsto
dall'ar-

ticolo
6

del
R.

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2909)
agli
alunni
dell'antica

sezione
di

lingue
moderne
della

Regia
accademia
scientifico-lettera-

ria
di

niilano
o

alle
alunne
degli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile.
e)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
prima

del
2

febbraio
1924
agli
allievi
iscrit-

ti

al

Regio
istituto
superiore
di

scienze
economiche
e

commerciali

di

Venezia.

quella
messa
a

concorso
consegui-

to

in

base
al

regolamento
9

dicem-

bre
1926,
n.

2480,
o

alle

disposizioni

anteriori
al

regolamento
4

settem-

bre
1924,
n.

1533,
o

nei
corsi
postu-

niversitari
(R.
D.
18

dicembre
1919,

n.

2598)
o

nell'antica
sezione
di

lin-

gue

moderne
della
Regia
accade-

mia

scientifico-letteraria
di

Milano

o

negli
istituti
superiori
di

magi-

stero
femminile,

c)

Diploma
di
2

grado
per
la

lingua

straniera
messa
a

concorso
rila-

sciato
dopo
11

31

dicembre
1924
(sal-

vo
11

caso
previsto
dalla
lettera
4

della

precedente
cologna)
agli

alunni
della
antica
sezione
di

lin-

gue

moderne
della
R.

accademia

scientifico-letteraria
di

Milano
o

al-

le

alunne
degli
istituti
superiori
di

magistero
femminile,

d)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

2

febbraio
1924,
in
poi
agli
allievi

iscritti
al

R.

istituto
superiore
di

scienze
economiche
e

commerciali

di

Venezia.
e)

Diplo¤ia
d'italiano,
latino
storia

e

geogra11a
degli
istituti
superio-

ri

di

magistero.
f)

Diploma
di

.ûlosona
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero.

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono

validi

i

diplomi
di

abilita-

zione
indicati
nella

precedente
colonna

g)

Diploma
di

grado
superiore
nel-

la

lingua
straniera
messa
a

gon.

corso
rilasciato
dal

R.

istituto

orientale
di

Napoli
dopo
11

suo

riordinamento
disposto
col
R.

D.

L.

15

agosto
1925,
n.

1603.



QA2TEDRE

CONCORSI
del
Regi
istituti
medi

a

eni11conoorso
da

accesso

TITOLI
D'AMMISSIONE

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila-

ohe
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
iLa

co

co

o

per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

virth
di

uno
dei
titoli

Categoria
a)

Categoria
6)

di

categoria
b)

di

cui

alla
precedente
colonna

I

h)

Laurea
per

qualunque
lingua

straniera
e

diploma
per

lingua

straniera
diversa
da

quella
messa

a

concorso
rilasciato
agli
allievi

inscritti
al

R.

istituto
superiore

di

scienze
economiche
e

commer-

ciali
di

Venezia.
t)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofia,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche.

INSEGNAhtENTI
per
i

quali
sono

validi

i

diplomi
di

abilita-

zione
indicati
nella

precedente
colonna

IX

Matematica.
Ginnasio
isolato:
Ma-
a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

tematica.

matica
'

e

fisica.

Istituto
tecnico
(cor-
b)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

so

inferiore).
Mate-

matica
(anche
di

19

grado)
o

di

matica.

scienze
rilasciato
in

base
al

rego-

lamento
i

settembre
1924,
n.

1533.

c)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
e

scienze
rilasciato
in

ba-

se

al

regolamento
9

dicembre
1920,

n.

2480.
d)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
rilasciato
in

base
al

R.

de-

creto
26

aprile
1930,
n.

485.

e)

Laurea
in

matematica
consegui-

ta

entro
il

31

dicembre
1924
0,

nel

caso
previsto
dall'art.
G

del
R.

de-

creto
31

dicembre
1923.
n.

2000,
en-

tro
il

31

dicembre
1925.

l)

Laurea
in

scienze
politiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal
R.

istItuto
su-

periore
di

studi
commerciali,
cólo-

niali
ed

attuariali
di

Roma
(RR.

DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28
set-

tembre
1911,
n.

1109).

a)

Laurea
in

matematica
conseguita

dopo
il

31

dicembre
1924,
salVO
11

caso
previsto
dalla
lettera
e)

della

precedente
colonna,
o

laurea
in
11-

sica
o

in

scienze,
o

in

chimica,
o

in

scienze
fisiche
e

matematiche

o

in

scienze
fisiche
e

naturali
o

in

ingegneria
(civile,
industriale,

navale,
mineraria).
b)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

natu.

rali

rilasciato
dalle
Regie
univer-

sità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

I'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle

alunne-
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.

25

novembre
1920,
n.

1736).

Diploma
di

matema
Matematica
in

tut-

tica.

te

le

scuole
me-

die
di

primo
gra-

do.

c)

T.ieenza
fisico-matematica
conse

guita
prima
del
1

gennaio
1906.



TITOLI
D'A31MISSIONE

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila

INSEGNA31ENTI

CATTEDRE

solano
al

concorrenti
per
i

quali
sono

valid
i

CONCORSI
dei
Regi
istituti
modi

che
hanno
pleno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
sm

1

conen
a

z

plom
i

abinne

a

cuill
concorso
dk

accesso

per
le

materie
messe
a

concosso

per
le

materie
messo
a

concorso

virtÌL
di

uno
dei
titoli

precedente
colonna

Categoria
a)

Categoria
b)

i

11a

e

ent
c

lonont
.

X.

Matematica
e

fl-

Liceo:
Matematica
e

a)

Diploma
di

abilita2ione
di

mate-

sica.

fisica.

matica
e

fisica
rilasciato
in

base

al

regolamento
4

settembre
1924.

Liceo
scientifico:
Ma'

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

tematica
e

fisica

bre
1926,
n.

2480.

Istituto
tecnico:
Ma-
b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

ma-

tematita
e

fisica.

tematiche
conseguita
entro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto

Istituto
magistrale:
dall'art.
6

del
R.

decretc
31

di-

Matematica
e

11

cembre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

di-

cembre
1925.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-
Diploma
di

matema-
Matematica
e

fisi

matica
rilasciato
in

base
al

reg+

tica
e

flsica.

ca
in

qualunqu

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533

scuola
media.

b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

mate-

matiche
conseguita
dopo
11

31

dt-

cembre
1924,
salvo
11

caso
previsto

dalla
lettera
b

della
precedente
co-

lonna.
c)

Laurea
in

matematica
o

in

fisica

o

in

itigegneria
(civile,
industria-

le,

navale,
mineraria).
d)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

Versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle
alunne
delle
soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.

25

novembre
1920,
n.

1736).

KI.

Scienze
natura-
Liceo:
Scienze
natu-
Diploma
di

abilitazione
di

scienze
e

li,

chimica
e

geo-

rali,
chimica
e

geo-

chimica
rilasciato
in

base
al

rego-

grafla.

grafia.

Jamento
4

settembre
1924,
n.

1533
o

al

regolamento
9

dicembro
1920,

Liceo

scientifico:
n.

2480.

Scienze
naturali,

.

chimica
e

geografia.
Istituto
tecnico
(cor-

po

supettiore):
Scienze
naturali
e

-

geografia. Istituto
magistrale:

/

Sdienze
naturali:

gqograßa
ed

igiene.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

scien-

ze
o

di

chimica
rilasciato
in

base

al

regolamento
4

settembre
1924.

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre
1920,
n.

2480.

b)

Latirea
in

scienze
o

in

çhimica

o

in

chimica
e

farmacia,
o

in
chi-

mica
industriale,
o

in

scienze
na-

turali
e

fisiche.

Diploma
di

scienze
e

Scienze
naturali,

chimica.

chimica,
geogre

fla
ed

iglene
in

qualunque
scuol

media
,

(fatta
er

cezione
della
ch

mica
negli
181

,

tuti
tecnici,
sezio .neragrimensura

.

c)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

Versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle

alunne
delle
soppresse

sezioni
.di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di-magistero
femminile
(R.

.D.
25

novembre
1920,
n.

1936).

d)

Laurea
in

scienze
agrarie..



TITOLI
D'AMMISSIONE

DIPLOMI
&

abilitaminne
che
at
wiln.

CATTEDBE

.

,

'

as$cËi
le

nooirrenti
yrNSEm
n

1

di

CONCORSI
del
Rest
istituti
inedi

che
hanno
vieno
valore
di

abilitazione

ohe
non
hanno
pleno
Nore
di

abilitazione
cmessi
al

concoma
i

diplomi
di

abilita-

soniildonoormodhaeoesso
per
le

ma

mm4a
concorso

per
le

m

b)a

concorso

t

i

ei

itou

"Âden

alla
precedente
colonna

III.

Computisteria
Istituto
tecnico:
Cdm.
a)

Diploma
di

abilitazione
di

ragio-

e

ragionerie.

putisteria
e

ragio-
neria
rilasciato
in

base
al

rego-

neria.

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533,

o

al

regolamento
9

dicembre
1926,

n.

2480.
b)

Diploma
rilasciato
dalla
sezione

magistrale
di

computisteria
e

ra-

gioneria
del
R.

istituto
superiore

di

scienze
economiche
e

commer-

ciali
di

Venezia
anteriormente
al

2

febbraio
1924.

KIII.
Materie
glu-
Istituto
tecnico:
Isti-

ridiche
ed

ei:ono.
tuzioni
di

diritto.

miche.

Istituto
tecnico;
Eco-

nomia
politica,

scienza
finanziara
e

statistica.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

ma-

terie

giuridiche
ed

economiche

conseguito
in

base
al

regolamento

&

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

re-

s

golamento
9

dicembre
1926,
nu-

mero
2480.

b)

Laurea
in

giurisprudenza
conse-

guita
entro
11

31

dicembre
1924
o,

Itel

caso
previsto
dall'art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1923,
nu-

mero
2909,
entro
11
31

dicembre
1925.

a)

Diploma
rilasciato
dalla
sezione

magistrale
di

computisteria
e

ra-

gioneria
del

Regio
istituto
supe-

riore
di

scienze
economiche
e

commerciali
di

Venezia
dal
2

feb-

braio
1924
in

poi.

b)

Laurea
in

ragioneria
del
R.

Isti-

tuto
superiore
di

scienze
economi-

che
e

commerciali
di

Venezia
o

laurea
in

scienze
economiche
e

commerciali.

Diploma
di

ragione-
Computisteria
e

ra-

S

ria.

gioneria
in

qua-

lunque
istituto

medio,

c)

Laurea
in

matematica.
d)

Laures
in

matematica
finanzia-

ria

ed

attuariale
rilasciata
dal.

R.

istituto
di

studi

commerciali,

coloniali
ed

attuariali
di

Roma

(RR.
DD.
5

novembre
1906,
n.

591,

e

12

marzo
1908,
n.

104).

a)

Laurea
in

giurisprudenza
conse-

guita
dopo
il

31

dicembre
1924,
sal-

vo
il

caso
previsto
nella
lettera
b

della
precedente
colonna.

b)

Laurea
in

scienze
politiche,

c)

Izurea
in

scienze
politiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal
R.

Istituto

superiore
di

studi
commerciali,
co-

loniali
ed

attuariali
di

Roma
(RR.

DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28

set-

tembre
1911,
n.

1109).

Diploma
di

materie
Materie
giuridiche

giuridiche
ed

eco-

ed

economiche
in

nomiche.

qualunque
istitu.

to

medio.

c)

Diploma
rilasciato
dalla
sezione

magistrale
di

economia
e

diritto

d)

Diploma
rilasciato
dalla
sezione

del

Regio
istituto
superiore
di

níagistrale
di

economia
e

duivo

scienze.economiche
e

commerciali

del
R.

istituto
superiore
di

scienze

di

Venezia
anteriormento
al
2

feb-

economiche
e
.

commerciali
di

Ve-

braio
1924.

nezia
dal
2

febbraio
1924
in
poi.
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CATTEDRE

CONCORSI
det
Regl
istituti
ruedi

a

cui
il

concorsra
dà

accesso

TITOLI
D'AMMISSIONE

DIPLO31I
di

abilltazione
che
si

rila-

sciano
ai

concorrent
i

cla
sificati
idonei,
am-

che
hanno
p

eno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
messi
al

concorso
in

per
le

materie
niesso
a

concorso

por
le

materie
messe
a

concorso

virth
di

uno
dei
titoli

Categoria
a)

Gategoria
b)

lla

e

eautycodlont

e)

Laurea
in

economia
e

diritto
del.

la

sezione
magistrale
del
R.

isti-

tuto
superiore
di

scienze
economi.

che
e

commerciali
di

Venezia
o

laurea
in

scienze
economiche
e

commerciali.
f)

Laurea
in

scienze
sociali

econo-

nacile
e

politielle
del
it.

Istliuto

superiore
di

scienze
sociali
a

C.

Alfleri
a

di

Firenze.

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono
validi

i

diplonii
di

abilita-

zinne
indicati
nella

prece<1ente
colonna

to

g)

Diploma
di

dottore
in

scienze

sociali
rilasciato
dal
R.

istituto

superiore
«

C.

Alfterl
»

di

Firenze,

anteriormente
al

nuovo
ordina-

mento
a

persone
provviste
di

rego-

lare

diploma
flnale
di

studi
di

scuola
media
superiore,

XIV.
Agraria.

Istituto
tecnico:
A-

a)

Diploma
di

abilitûzione
in

agra.

glaria,
computiste-
ria

conseguito
in

base
al

regola-

ria
rurale
estimo
e

inento
&

settembre
1984,
U.

1533,
o

-

tecnologia.

al

regolamento
9

dicembre
1920,
nu-

mero
i

0.

,

b)

Laurea
in

scienze
agrarie
con-

seguita
enteriormente
al

2

feb-

braio
1986.

Laurea
in

scienze
agrarie
conse

Diploma
di

agrarin
Agraria
in

qualun-

guita
dal
2

febbraic
1924
in

rol.

aue

istitulo
nie-

KV.

Costruzioni
e

Istituto
tecnico:
Co-
a)

Diploma
di

abilitazione
di

co-

,

a)

Laurea
d'ingegnere
civile
.conse-
liiploma
di

costruzie
Costruzioni
e

dise-

topografla.

struzioni
e

disegno
struzioni
e

di

topografla
rilascia-

guita
dopo
11

31

dicembre
1924,

ni
e

topografia.
gno
di

costruzio-

i

di

costruzioni.
to

in

ba'se
al

regolamento
4

set-

salvo
il

caso
previsto
daRa
lettera

ul;

topografla
e

ce

tembre
1024,
n.

1533,
o

al

regola-

0

della
precedénte
colonna.

,

s

disegno
topogra-

Istituto
tecnico
e

To-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

fico

in

qualun-

'

pografia
e

disegno
b)

Laurea
d'ingegnere
civile
conse-

0)

Laurea
d'ingegnøria
industriale,

dine

istituto
me.

topogrBACA

guita
entro
11

31

dicembre
1924
0,

navale,
mineraria,

i
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INSEGNAMENTI
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sciano
ai
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sono
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Àei
Regl
istititi
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitastone

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

cati
codnone

•

pelo

1

buiet

a

ilognootsodhaecesso
per
le

materie
messo
a

conootso

per
le

materie
messe
a

concorso

virtà
di

uno
dei
titoli

precedente
colonna

to

Categoria
a)

Categoria
b)

ila

rm

t

co
on

'

nel
caso
previsto
dall'art.
6

del

c)

Laurea
in

matematica
o

in

fisica

R.

D.

31

dicembre
1923,
n.

2009,

o

in'scienze
flsiche
e

matematiche.

entro
il

31

dicembre
1925.

KVL
hiusica
e

can-
«Istituto
magistrale:
Diploma
di

abilitazione
di

musica

Diploma
di

composizione
o

d'orga-
Diploma
di

musica
e

Musica
e

canto
in

to.

.

Musica
e

canto
co-

e

canto
rilasciato
in

base
al

rego-

no
o

di

pianoforte
o

di

violino
o

canto.

qualunque
scuo-

rale.

lamento
&

settembre
1924,
n.

1533,

d'istrumentazione
per
banda
rila.

la

media.

o

al

regolamento
9

dicembre
1926,

sciato
da
un

conservatorio
di

mu-

n.

2480.

sica.



TABELLA
Ë.

Giorno

Concarsi
secondo
l'art.
1•

Se

i

Sedi
nelle
quali
avranno
luogo
le

prove
scritte
e

granche.

della
prova

Giorno

Concorsi
secondo
l'art.
1•

Sed
i

della
prova

Milano

I.

Italiano,
latino,
storia
e

geografia.

Roma

20

magg
o

1933

Palermo

II.

Italiano,
latino,
greco,
storia
e

geografia.
come
al
n.
I

26

maggio
1933

III.
Lettere
classiche.

come
al
n.
I

16

maggio
1933

IV.

Lettere
italiane
e

storia

come
al
n.
I

;18

maggio
1933

Tema
in

lingua

V.

Lettere
italiane
o

latine

italiana

come
al
n.
I

23

maggio
1933

e

storia.

Tema
in

lingua

24

maggio
1933

latina

VI.

Filosofia
e

storia.

come
al
n.
I

11

giugno
1933

VII
a).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

5

1933

francese
negli
istituti
modi

Roma

giugno

di
10

grado.

Composizione

6

giugno
1933

VII
b).
Lin

e

letteratura
Traduzione

inglese
i

istituti
medi

Roma

7

giugno
1933

di
1©
gr

.

Composizione

.

8

giugno
1933

VII
c).

Lingua
e

letteratura
Traduzione

13

A

1933

tedesca
negli
istituti
medi

Roma

14
gi

gno
1933

di
1

grado.

Composizione

giugno

VIII
a)

Lingua
e

lettera-
Traduzione

tura
inglese
negli
istituti

Roma

9

giugno

medi
di

2°

grado

Composizione

giugno

VIII
b).

Lingua
e

lettera-
Traduzione

16

giugno
1933

tura
tedesca
negli
istituti

Roma

17

giugno
1933

medi
di
26

grado

Composizione

IX.

Matematica.

Roma

17

maggio
1933

X.

Matematica
e

fisica.

Roma

19

maggio
1933

XI.
Scienze
naturali,
chimica
e

geografia.

Roma

27

maggio
1933

XII.
Computisteria
e

ragioneria.

Roma

29

magg
o

1933

XIII.
Materie
giuridiche
ed

economiche.

Roma

12

giugno
1938

XIV.
Agraria.

Roma

30

maggio
1933

XV.

Costruzioni
e

topografia.

Roma

15

maggio
1983

>

XVI.
Musica
e

canto.

Roma

22

maggio
1933

NB.
-
Il

Ministero
si

riserva
di

cambiare
le

sedi
e

le

date
sopra
indi-

cate
Delle
eventuali
modificazioni
sarà
dato
tempestivo
avviso
nel
Bollet-

tino
Ufficiale
(parte
II).
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Allegaf0.

Circolare.n. 77 in data 8 gennalo 1923 del Ministero della guerra,
Disposizioni del capitolo IV del Itegio decreto 30 settem-

bre 1922, n. 1200, relative agli impiegati ed agenti ex com•

,battenti.

Com') noto, 11 capo IV del Regio decreto 30 settembre 1922, nu-
moro 1290 - integrato e modificato in qualche parte dal Regio de-
creto-legge 18 dicembre 1928, n. 1637 - nel concedere speciali bene-
.fici agli impiegati ed agenti ex combattenti, ha stabilito altresi
che le Varie, amministrazioni hanno facoltà di richiedere all'ammi-
nistrazione militare le necessarie informazioni circa i documenti
prodotti dagli Interessati ed ha deterito alla stessa amministrazione,
igilitare - ove ne sia richiesta - il giudizio sul valore probatorio
di tali documenti (v. arts 45).
In relazione a tali disposizioni e nell'intendimento di provénird

per s quanto possibile, la formulazione di quesiti particolari circa i
servizi resi dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa del
Regio Esercito, questo hiinistero - di concerto con quello del tes

soro - ritiene opportuno portare a conoscenza delle altre ammini
strazioni centrali i criterì che, a suo parere, si dovrebbero tenor pre
senti.neR*applicazione dp11e accennate disposizioni.

"

, -
- <

Pe quanto concerne l'appartenenza a repai'ti co ttinti alla
quale ò subordinata la concessione del benefloio di cui al primo
domma dell'art. 43 deLcitató decreto 30 settembre 1929, é noto.che,
per 11 combinato disposto dello stesso comma· e delle disposizioni
del capoverso dell'art: 41, 4eve considerarsi servizio in. reparti coln-
battenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè - seconilo .

11 disitosto dell'art. 1 del 11. decreto 18 dicembre 1922 - quello prà
stato presso reparti, comandi, intendenze, ser¾# ed enti vari mobi-

litati dipendenti dal Comando Suprenio. Non iarà pero .tenuto conto
dei servizio nelle fortezze (fatta eccezione per quella di Venezia, du-
rante 11 periodo 1• novembre 1917-4 novembre;1918).
.

.
Dato.il tenore di tali disposigioxii, % quindi da escludersi che la

semplice variaziotie dello Stato di servizio degli ufBciali e del foglio
matricolare dei sottufBeiali e dei militari di truppa, relativo all'in-
gresso in territorio dichiarato in stato di guerra, possa, per sa stes-

sa, costituire prova sufficiente del diritto dell'impiegato ad öttenere
il beneficio -concesso agli ex combattenti, essendo tali variazioni

usate anche per coloro che comunque abbiano prestato servizio

presso enti territoriali situatt in territorio posto in stato di guerra.
E quindi riecessario¡ perché pössa farsi luogo all'applicazione

del benencio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre lo date di en-
trata e di uscita dalla zone di guerra, anche lo variazioni relative

all'appartenenza ai predetti enti mobilitati.
Poiches però non sempre tali variazioni hanno potute trovare

luogo negli stati di servizio, o nei fogli matricolari, questo hiini-

stero, con circolare inserita.nel Giornale Militare .ufBciale, ha prov-
veduto a dare-disposizioni ai comandi di deposito e di distretto
perchè a richiesta dei militari interessati o delle amministrazioni
statali, curino, quando occorra, 11 rilascio di speciali dichiarazioni
che integrido i dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogli ma-
tricolari per la parte relatita,4L servizi.prestati in zona di guerra,

presso enti o reparti mobilitati.
Tali dichiarazioni che verranno compilate suly base di tut.tl

i .documenti suinciali , nservati presso i depositi e i distretti -
conterranno änche le dicazioni relative al tempo trascorso dagli
liiteressati lontano dai reparti combattenti (degenzõ in luoghi di
cura, licenze di convalescenza. aspettative per motivi di sâlute, scr-
Nizio territoriale·o sedentario), per ferite o malattie contratte a cau-

sa di servizio, sempre quando gli interessati "stessi non siario in
grado di piodurre altrl documenti ufficiali dai quäli risultino tali
circostanze.

Ad agevolare 11 compito del corpi, gli interessati, nel fare le
loro"fichieste, avranno cura di fornire, con apposita dichiarazione
oc itta, tûtte le possibili indicazioni circa i serviii prestati durante
la guerra.

Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante,
quale potrà risuItare dai dócumenti rilasciati dallÙ autorità mili-

tarf si do,vrå poi dalle Amministrazioni tener presente:
1e Che, tinali dáte di armisifzio sui vari fronti sono da consi-

derarsi: il 4 novembre 1918 per il fronte dell'ex Impero Austro-Un-
garico, per il fronte Balcanico, della Turelfia Asiaticà e per le isole

delfEgeo (per queste ultime 11 periodo di guerra decòrre dal 21 ago-
sto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex Impero
Germanico (Francia e Belgio);

2• Che, essondo stato abrogato dal citato R. decreto-legge 18 di-
cenibre 1922, n. 1637, il 2• comma dell art. 43 del R. decreto 30 set-

tembre 1920, n. 1290, 11 tempo passato presso reparti combattenti o
lontano dai medesimi per ferite o malattie dipendenti dalla guerra,
à computato per quello che effettivamente risulta.
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Per 11 requisito della buona condotta, che à pure richiesto dal
1• comma del citato articolo 43 perché possa farsi luogo Altappli-
cazione del beneficio sopraccennato, occorre fare una distinzione fra
la posizione dei militari di truppa e sottumciali e quelle degli um-
ciali. Per i primi occorrerà che risulti semplicemente dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamènto, della di-
chiarazione di aver tenuto a buona condotta a (non è sufficiente la
semplice dichiarazione di e aver servito con fedeltà ed onore •).
Per i secondi, invece, à da ritenersi che la buona condotta possa di
massima presumersi, salvo nel e asi appresso mdicati, 'juando gli
interessati conservino la qualitA di umciale.

Debbono però in ogni caso, essere esclusi dai benefici di cui so-
pra ai sensi del R. decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, quei mi-
litari che, durante il servizio prestato presso l'Esercito operante nel
periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,
siano incorsi in uno dei provvpdimenti contemplati nelle leggi sullo
stato giuridico degli ufficiali e dei sottufficiali a segùito di deferi-
mento a consiglio od a commissione di disciplina; o che, comunque,
siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, o dispensati dal ser-
vizio, se sottufficiali, sempre quando non sia intervenuta la rei¯nte-
grazione nel grado e nell'anzianità, e non abbiano beneficiato del-
l'amnistia disciplinare concessa col R. decreto 3 novembre 1320,
n. 1514.

Per quanto riguarda i reati, vanno pol esclusi quei militari; i
quali, durante il servizio mi.litare prestato presso l'Esercito opàrante
nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne - anche se, per
esse, sia successivamente intervenuta amnistia o indulto o commu-

tazione - per delitti commessi nel periodo stesso.
Tale esclusione non ha luogo quando trattasi di contravvenzioni,

oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi, intesi
tali quelli caratterizzati da negligenza o Imperizia, nonchè quelli
causati da motivi che il Codice penale militare all'art. 74 (comma 2°),
definisce inescusabili (fra questi ultimi però non va compreso il
motivo di lucro).

L'esclusione non 11a altrest luogo quando trattasi di, condanne
per le quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposiziom, qualora risulti, in qualsiasi modo, crie,
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al
militare una delle accennate sanzioni penali o disciplinari e non

sia possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso
in base ai soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matri-
colare, potranno richiedersi maggiori chiarimenti ai competenti uf-
fici giudiziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero
della guerra se trattisi di provvedimenti disciplnari. (Per i sottuf-
flciali: Direzione generale leva e truppa, Divisione I, truppa; per
gli utileiali: Direzione generale personale ufficiali, Divisione di-
sciplina).

Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli impiegati
in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia sia o non di-
pendente da circostanze imputabili all'interessato occorrerà pure
distinguere fra gli uficiali e i sottufflefall e militari di truppa Per
i primi sarà suffleiente l'esibizione dell'apposito nulla osta che fu
loro rilasciato al ritorno dalla prigionia ai fini dell'avanzamento;
per i secondi la non imputabilità della prigonia stessa agli interes-
sati è implicita nell'avvenuto rilascio della dicliiarazione di buona
condotta.

Quanto alla qualito di mutilato o invalido di guerra, poiche i
vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della categoria
a cui gli invalidi o mutilati sono inscritti (v. art. 43 ultimo comma,
art. 44, comma 1°, lettere a) e b), sarã opportuno che, nei casi in
cui gli interessati invocano la concessione dei maggiori benefici,
essi siano invitati a presentare il libretto di pensione al superiori
immediati, lasciando a questi di comunicare all'autorità supériore
i dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, con l'indicazione della
data del decreto di concessione di pensione, per dar modo alla Corte
dei conti di procedere, ove lo ritenga, ai necessari riscontri in sede
di registrazione. Ciò beninteso quando gli interessati non siano in
grado di comprovare la loro qualità con altri documenti ufnciali
rilasciati dal competente Sottosegretariato per l'assistenza militare
e le pensioni di guerra

Per i casi in cui gli invalidi o mutilati non siano muniti di li-
bretto di pensione o degli altri documenti suaccennati, rientrando

necessariamente tali casi in que111 cite dànno diritto soltanto al mi-
nor beneficio indicato -nell'art. 44; 'comma,primo,.lettera-þ), si ri-
terrà sufficiente la variazione registrata sullo stato di servizio o nel
foglio matricolare, concernente l'avvenuta concessione dell4tssegno
di pensione.

Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni registrate
negli stessi documenti, relativi alla concessione del distidfNõs di
onore.

Per le ricompense al valor militare le quali danno diritto alla
abbreviazione di due anni (promozioni per merito d,i guerra, ono-
rificenze nell'Ordine militare di Savoia, medaglie d'oro, d'argento
e di bronzo e croce di guerra al valor militare), nonche per la
croce di guerra concessa per titoli comuni, la quale dà titolo alla
abbreviazione di un anno, poiche si ritiene, pet vari motivi, ne-

cessario un riscontfo delle variazioni registrate sugli stati di ser-
vizio e sui fogli matricolari, sarà. invece opportuno lichiedere an-

che la produzione del relativo brevetto di concessione rilasciato
dal Ministero o del Bollettino militare tt/ficiale che reca la pub-
blicazione del provvedimento, tenendosi presente che sono sem-

pre da considerarsi come croci di guerra al valor militare quelle
che siano accompagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle rela-
tive motivazioni sommarie. Sono pure da considerarsi fin d'ora

insigniti della croce di guerra al valore coloro che hanno otte-
nuto la croce di guerra comune, quando nella relativa comunica-
zione sul Bollettino siasi indicata là data e la località. del fatto
d'armi, poichè in entrambi questi (asi gli .infere afi hanno sen-

z'altro diritto alla trasformazione della ricompensa conseguita in

croce di guerra al valore militare.
In ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogni eventuale ri-

chiesta d'iriformazioni sui servizi prestati da militari o y/ficiali di
qualsiast grado dev'essere rivolta direttamente dalle Arnministra-
zioni interessate al corýo che ha provveduto aT rtíascio detto stato
di servizio o tiel fogifo matricolare: La richiesta dovrà essere in-
vece indirizzata a questo Ministero (Direzione Generale leva e trup-
pa - Divisione matricole) ogni qual volta sorga sul valore pro-
Datorio det documenti un determinato dubbio che non sia stato poa-
sibile chiarire in base agit elementi forniti dai corpt.

E inoltre da tenersi presente che, per il disposto del R de-
creto in esame, dànno titolo af beliefici di cui sopra, solo le ri-

compense concesse per atti di valore compiuti nel periodo di tempo
dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio e nel fronti già indi-
cati; e si intendono quindi escluse dai benefici le ricompense con-

cesse per atti di valore cbmpiuti in Libia, anche se nel periodo di
tempo dal 24 maggio alla data di armistizio.

Per l'accertamento di tali circostanze, quando 11 militare ab-
bia prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, basterà,
nella maggior parte dei casi, tener presente la data e la località
indicate nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto
di concessione o nel Bollettino ufficiale: quando trattisi di ricom-
pense, per le quali non viena pubblicata la motivazione (promozione
per merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essere
fatti speciali quesiti agli enti militari competenti.

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Amministra-
zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali essi
siano già in possesso relativamente al servizi prestati dai loro
dipendenti presso l'esercito möbilitato o dei documenti che even-

tualmente fossero stati, per qualsivoglia motivo, rilasciati agli in-
teressati stessi dalle autorità mobilitate.

Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero suf-
ficienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contemplati dal
R. decreto, gli interessati compileranno, sotto la loro responsabilità,
una dichiarazione, precisando date, localitå, enti e nomi dei supe-
riori, e le Amministrazioni trasmetteranno tale dichiarazione al
Ministero della guerra (Stato Maggiore del Regio esercito - Utilcio
ordinamento e mobilitazione), per i possibili accertaþenti.

Allo stesso Stato Maggiore del Regio esercito saranno ugual-
mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei do-
cumenti.

Il Ministro: A. DIAz.
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